
Anno ^HI. Udine - Luoedl 1 Settembre r890. 

Viiaa a domicilio s nel regiia i ; 
Amo t . ; Ì . . . . . . . t . I I . 16 
Semestct 
XrtmMtto if, ' 
PM.glì Stati i4^1i;|Jalonap9tliil8! 

SAiàottìééTrlmeBtriifnp^òj^ralòno 
—' Pigaùéatl'anfeciptó— 

(Conta oorrents ootla PeilB) N. 208. 

I Un iim'(H)«itpai'à)i>'Ca'iiiWimi 8 ' 

ArUcoli iH^ttiilcatijej itigli,in 
temasagiati emt. la 1» ua^t. „ 
' Awid • 

la, lÌAéaì 

_ i^t. 
dUMt*. pigli»'oattt; 

a i O E I A L E DEL POPOLO — 
O Ìt:CJ' A f« » ' " » 15 li 1.' A !S,!§-|»«'t'A 351 » «i''fe- r1^. M O « » K Ì B S ! 8 a S T A f t t l U l i A - M ' A 

Per bisrulstil tantlaiuits'ptuiì 
d» ooB*Minil.- ' . r-. '..., .1' , 

Sm li nutitaltWBo Mwióiiorilii. 
— Pij[«to8tta idttdpstt — ' ^ 

U»* niliiure arrslrato CaiilMlniI IO 

Enee tota i gibmi tiùrno h'DmoMc* ' I Direziona ed Aihitiirifsii'aìAòne — Via Prafeitiirs, N. 6, presso la tipogratia Bardusos « wade ««aEafcoieiWl» èsr. au^irteo e daJ^ii«i»ii.i»bM*i»|i ĵ wiw ' 

Fra Boutanger 

il principe Guglieimo Napoleone 

Continuandi) 4a'pubb'lioaaiona' delle 
Coulisses iù 'bòulàjigisìti0, il PÌ0a 'o 
tlforisoe ohe quando I!oulanger,pi)me^tt. 
dava un corpo d'armata a Clermont-ffer-
raod, reoosal, aocompagnato dal fido 
Thiebaud, a PrdngiDS. '. _ ' " 

Si lece aoDunxìare al prlnoipe NijpO' 
leone ool nome di, comandante Soler. 

Solar era il nome d i t t a vecohio do.i 
meatioo dî  Napoleone. • • 

Il pt!noi{ie fu grandèmeute sorpreso' 
della visita. Più tardi confidò .anzi,ad 
aloani amici òhe aveva oredato ad un 
falso Boulanger.^ 

Thieband, 'è'ben' varo "gli a'v'e'va |fìà 
parlato delia 'visita' r ma non sembrava, 
tanto vioina j tanto più ohe sarebbe ba­
stato anche nn.seihpllQ^,messaggio, . 

Dopo 11 ̂ ra:nzo, ebbe'luogo il colloquio 
napoleonioo ' bónlangista. 

Questo collo.quip sfiorò, tutti i sog­
getti ; tanto di politìoa interna-che e-
etera. Il principe discusse cui geìoerale 
gli armaméiiti ; parlò della Germania 
e dell'ai{ar,6'Sohnaàbela. 

Il generale a sn$i volta s'informò delle 
forze doiritalla. . ' 

Bonianger disse.che non aveva ifl-
(ienzìone di.preeéntaro la sua candidatura, 
alla Presidenza della Eepnbblioa. 

» * 
Toltisi da tavola e passati in'un sa-

Ione, BoalangM ebbe parole di, àm-i 
mirsKÌone per li reliquiario dai Bona-
parte. » , 

Napoleonoi allora, togliendo una spada 
egiziana recante la scritta : « Spada 
del.primo console a Marengo » disse i 

— Non è vero che è un prezioso 
ricordo ? 

Il generale mostrò una gran mera­
viglia e rispose: 

— Siete voi ben sicuro ohe sia la 
spada del primo console ? Bel rioordo 
siouro ! 

In qu^l momento'per bocca di Bou-
langer parlava il soldato franceae, pa­
triota; avido'dì gloria. 

— Si, rispose Napoleóne'. E ' del primo 
console ed io ve l'offrirò quando, avrete 
reso alla Francia l'Alsazia tì la Lorena. 

I diamanti d'Africa. 

Non si illudano i lettori: non inten­
diamo parlare di tliémanti dall'Eritrea, 
dove finora si- sono trovate bensì moits-
scorie vulcaniche, ma'nessuna uristalliz-
zazione prezios'i. 

Nt'Il'Afrioa i diamanti furono trovisti 
esclusivamente nella colonia del Capo 
di Buona Speranza sotto il, dominio in­
glese, salvo una parte, ohe provengono 
dal piccolo Stato libero d'Orange, che 
le è contiguo. 

Quattro sono le miniera diamantifere : 
Kimberley, Bear, Tot'sPan eBulfolteins, 
tutte e quattro cosi vicine, che potreb­
bero essere' comprese noi raggio di sei 
chilometri. 

Nei vent'anni scorsi solo dalia prima 
scoperta, queste miniere hanno prodotto 
una massa di diamanti valutata circa 
due miliardi; 

Nel solo anno, 1888 le statistiche uf-
floiali segnano il, peso di 3,606,077 ca­
rati, ed il valore di lire 92.223,300. ' • 

Le miniare sono coltivate mediante 
l'esoavazione di gallerie sotterranee, il 
solo mezzo, ohe pìsrmetta una produ­
zione in grande. Il niinerale così estratto 
viene caricato su vagoncini e periato 

«1 luogo ove viene ìMranto e' lavato, 
Bntro qijesta specie di conglomerato' 

teri^uginoso ài trovano qnà ,» là ..de' 
punti cristallini, ohe sono i '.dianuvnti, 
Questi essendo presso a, poco uoifornie 
iiiente disseminati nella massa del mi­
nerale, si può calcolare ohd, il odripii 
di un vagoncino renda in imedie SIÌ,IR-
•manlB un carato, e un. quarto' in peso 
di diamanti. Ora il oai'ala 'oorrtspdn-
debdo al pesò di,20a'iiil%r'amml'circa; 
,31 vede che un vagoncino di minerale 
rende neppure il peso di mezzo grammo 
in diamanti.' ••' : • . ' 

h' estrazione 'di ^na 'frattura costano 
tilìe i\ie società, che hanno in esereìziu 
la "ininiepe (Central è'Bmn/, la somma 
di.,8. scellini, pari 8,'ijre lO„Ei l prezzo 
di unéarftto di diamante greggio essendo 
in media; l'ttn per'l'altro; di lice 25, ne* 
rfà'ulti''ohe péir'òéfui vago'aèiuo di'mine­
rale astratto, la diio so'òietà' g'u'adaguano 
circa lire 21,23.,E,poiché in ogni giorno-
si estraggono^9000 vagoncini di mine­
rale, il guadagno gioraali'efo' 'è di qnssi 
200 mìtó lira'e di p'iroà 60' milioni per 
ogni anno di trecento giornate di.lavoro, 

Gli utili cospicui, di questa industri a 
mineraria,'non rimangono'però ntìlla co­
lonia, ma emigrano all'estero'sotto for­
ma di dividendi agii azionisti delle due 
società ohe hanno'sede-in Londra.' 

La produzione dèi'diamanti potrebbe 
anche essere, notevolmente aumentata 
scavando nuova gallerie e perforando 
nuovi pozzi, mai cosa singolare, questo 
stesso Huraento andrebbe a' detrimento 
.della industria, poiché lina .soverchia 
produzione rinvil.i('cblie .ili, prezzo del 
diamante, e L'estrazione non ne sarebbe 
più rimuneratrice per le parti delle mi­
niere meh ricche,-le quali rendono sola­
mente, urt tSrzj di carato di diamante' 
per ogni vagoncino di, minerale.;. 

m ITAIilA 

La statistica penale. 

, É stata pubblicata la statistica giu­
diziaria penale i l '1^88. 

I procedimenti iniziati dai Prelori 
furono 410,879, dei quali 153,212 fu­
rono, rimessi agli tfffioi dei P«bblioo 
Ministèro, e per gli al tri. 257,667 prov­
videro i Pretori stessi. ' 

Dì questi ultim.ì 37,931' furoiio man­
dati all'arohi''i'io ; Sisàs per inesistenza ' 
di reato, 7618 per essere.i-iraasti ignoti, 
i colpevoli; 27,465 per estinzione del­
l'azione penale, per de.si3tenza dalla 
querèla, per oblazione o par altro mo­
tivo. 

Gli altri 219,736 furono inviati all-j 
pubblica udienza, pel giudizio. 

. I procedimenti contro, ignoti spediti, 
dagli uffici del P, M. furono 51,086, 
cioè del 21,30 per ogni 100 processi,-, 
proporzione inferiore a quella di tutto 
il decennio, dal 1879 in poi. 

Al 1886 la proporzione fu del 24,29 
per 100. e ael 1S80 era salita al 29,30 
par 100. , 
, Rei procedimenti degniti dagli uffici 
del P. M., 25,077 furono abbandonati 
per inezistenza di ,reato; 20,1,495 fu­
rono rimessi al • giudice istruttore ; 
15,414 furono rinviati al Pretore o ad 
altre autorità, per ragione di compe­
tenza ; 21,610 furono portati all'ncjianza 
del tribunale ; 17,273 per citazione di­
retta 8 4337 per citazione dirattis­
sima. , . , 

Infine 2339 furono deferiti, con spe­
ciale requisitoria, al tribunale, 

I pretori giudicarono 417,340 impu­
tati, e ne prosciolsero 134,694. . • 

Dei condannati dai pretori, 4187 a-
vevan meno di 14 anni, 1K,323 ave­
vano dai 14 ai 18 anni j 27,983 dai 
18 ai 21. 

I tribunali giudicarono in primo 
grado 68,4.^4 imputati, di cui 15,792 
furono prosciolti. 

Le Corti di Assisa giudicarono 6959 
imputati in pri,rao grado, mentre, nel 
1887 questi erano stati 7475. 

Ne furono priisoloiti 19'89 a' condan-
«ati 4990 

Per le 0pefe,'bli. 

Al Ministero degli int^&i, si lavora 
alaoromeute aprepaitare. tl,r)ordinamento 
itonohè il modo di epplìonzione dalla 
leg^a sulle Opere Pie -«mnchè abbia 
nttuàziono uniforme, ordlnlita, per tut te 
le provinolo. • ! • - ii' 

A' tale scopo il Ministero ha spedito 
un ordine ai prefetti;-'Inflioando quale 
è l'intendimento del "Governo apeoial-
m'etite riguardo alla "Concentrazione' di' 
alcune Opere pie pel «ultot-oho il Go­
verno,non ritiene rispondere più allo 
scopo "t>ér cui furono .istituite. 

Oiroolo e FranoéeoO'rérlspi » 
Fu diramata ona diifontSre, firmata 

•Goradetti, nella quale "si ^ invitano gli 
appartenenti ai circoli disdiolti a con-
correre alla f rutaaions di 'un circolo 
intitolato a ITranowoo OrSspi, 

Bacoarini va migliorando, 

. Continuano le nolizlè'giàii^pra migliori 
sulla salate dell'on, Baìjoarini. 

Una deliberazione della « l'ro Patria » 

La Sooieiù, Pro ,Pi/dr}^ (li Roma, 
nella seduta ohe tenne ieri; dopo una 
In nga disousaione deliberò -'di estendere 
In proprie, operosità...f.io^do suoi gli 
scopi e gli intendimenti «ièlla Pro Pa­
tria di 'rrieste, disoiolta-dHll'Austria. 

L'influenza a Fii;eii2e, 

Notansi in Firenze alcuni'Casi'd'in-" 
flu'énza, però finora la malattia è di-
carattere bsnigno. '• '• 

Quindi), si faranno le elezioni. 

La Perseveransa ha da • Roma 30 ;. 
Ho da buonissima fonte .'ohe le ele­

zioni politiche si faranni)'il-SO ottobre. 
Il Decreto deve essere stato firmato 
ieri.-
1 E la Lombardia' da Jìoma stessa 
data.; 
' Questa aera un deputato ministeriale 
ha voluto^ assicurarmi oho le, elozioni 
generali avranno luogo il 28 ottobre. 
Tuttavia poi Sisto a credere ohe hon a-
vranno luogo che in marzo. 

L'improvvisa partenza di Crjspi 
per la Sicilia. 

La Stefani comunica ai giornali un 
telegramma da Sirjcn-ia, che imnnnzin 
l'arrivo in qua! porto del piroscafo Prin-
oipe Oddone, che ha a bordo l'on. Criapi. 

Naturalmente questo improvvi.90 viagj 
gio del 'presidante del Ooosìglio in Si­
cilia ha 'auaoitato infiniti oominenti, ero-, 
dando molti che abbia scopo politico. 

Che il viaggio sia slato deliber.Uo 
quasi, improvvisamente lo prov^ il, fatto 
ohe ieri -l'altro il comandante dal Prin-
oipe Oddone, a Napoli, ebbe il seguoqle 
telegramma dal reggente la Sooietà di 
Navigazione generale italiana : Si tenga 
pronto ad imbarcare alla personaggio 
il gitale, dichinrerà rolla. Telegrafi ad 
ogni soalo c/te toccherà. 

Mentre ieri mattina a Napoli le au 
torità smentivano il viaggio, la Stefani 
riceveva l'annunzio del piroscafo à Si- . 
racuaa. 

La Riforma pubblicò ierisera il dis­
paccio della Stefani senza una parola 
dì commento. 

L'immediato ritorno 

L'on. Orispi è giunto snbatb a Sira­
cusa per affari privati. Conosciutosi ieri 
il suo arrivo, la popolazieue gli foce 
una caldissimi dimostrazione. La auto­
rità governativo e locali, i senatori e i 
deputati dal Collegio si recarono a sa­
lutarlo. Orispi 6 ripartito ieri alle iO 
andò aooompiignato al piroscafo da nu­
merose barche. 

I danni degli uragani in Cadore. 

tju tremen.lo uragano ai scatenò la 
notta del 29 corrente sn Longirpne e 
mossa vario adeatase fr^n^ nella valle 
del Maè presso Dont di Zoldo,, ostro-, 
endo il corso dal torrente, ohe, strari­
pando, devastò oomplotamìnta detto 
paese. 

Parecchia casa ed opifici in ferro e 
in legname, molioi e terreni furono tra­
volti della forza della acque. 

A Djn'soUanl!), lo vitiime sono già 
18;delleqn^li IOrinvennerolungo l'alveo 
a Longarone. 

t>à ^oldo Alto vengono denunciate 
altre quattro vittime. 

Ogni notizia che giunge aumenta la 
grav.ità del disastro, olio è pur troppo 
immenso, e la popolazione è ooaterna-
'tiasima ; manca in gran parte del neces­
sario, sostentamento ed implora pronti 
aoooorei. 

Le comunicazioni teiegraftohe e stradali 
sono affatto interrotto e temeai oooor-
reraìiiio dei mesi per riattivarle alla 
meglio. ' 

K' caduto il ponto Mao sulla, strada 
niiz|onale. 

Mju 'mkrì?Mé 

Contro i soofaljsti a Berlino. -
' ' Berlinoi 30i — / / Reimlwameiger 
dice oha ini seguito -agli .eccessi com­
mossi dai socialisti nella, loto riunione, 
del 25 agosto, una brigata di fanterìa 
del terzo corpo è' destinata a rinforzare 
la guarnigìouB di Berlino fino al ritorno 
dei corpi di guardia dalle'manovre. 

La siluaziona àll'Argenilna: 

Buenoa Ayres,- 30. -r Le truppe re­
stano ancora sotto le armi ogni notte 
per preouuzìone. Esista un santimonto. 
ostile contra l'Unione civica ohe com­
batte i ministri Roca a Lavalle. 

La popolazione.ò generalmente fidu­
ciosa nel governo L'agitazione delle 
provincia va oHlmandasi. La Oonimis-
siona del Senato approvò il progetto 
del ministro della finanze di emettere 
del biglietti della tesoreria fino alla 
concorrenza di sessanta milioni. La li; 
qnidazione di ieri portò una sene di, 
pardité alle borsa. Sono annunziati pa . 
recchi fatliraauti in oonseguauza, del 
ribasso dell'oro, < 

I Dazi in Russia. 

Pietroburgo 30, —.Un ,Vknsa ordina 
salvo la revisiona generale dell» tariffa 
doganale, un anineuto, dal 20 p. 0(0 
dei dazi sn tutti gli articoli, 3?al (ìar-
bop fossile, onko a torba l'auménto sarà 
•del 40 par 0|0 ; nei porti dal Mar Nero 
e dal IMare d'Azoff non verranno au­
mentati i dazi sui capperi, olivi, foglie 
di lauro, caffè e net porti del Mar Bal­
tico. L'Ukase entra immediatamente in 
vigore. 

Il silenzio di Boutanger, 

Gli ultimi boulangiati rimasti fadeli 
a Boulanger, lo tempestano di telegram­
mi, istigandolo a smentire leyooi mas­
se in circolazione dal Figaro, relative 
ai complotti con Gerolamo Napoleone, 
,, Boulanger finora serbò il più assoluto 
silenzio. 

I gravi danni delle piogge, 

Berlino 30. — Le pioggie ingrossa­
rono i fiumi. Il Reno è straripato al 
confine dell'Austria e, le acque aspor­
tarono numerosi ponti Le comunica­
zioni «oll'Arlberg sono interrotte. La 
linea del Gottardo è ostruita da una 
frana a Capolago, I servizi postati dello, 
Spluga e del Yulier sono sospesi. 

Né il Re né la squadra francese alla Spe­
zia, 
il varo dalla corazzata Sardegna ai 

farà il 20 settembre. Il R? dovendosi 
trovare in quel tempo a Firenze per 
assistere (come già fa annunciato) 
all'inauguraziime dei monumento a Vit­
torio Emanuele, delegò il Duca di Ge­
nova a rappresentarlo al varo delln Sar-

Non ai aspetta, nemmeno, quindi, più 
la squadra francese. 

Baldissera e Pedrazzoli alle grandi mano­
vre austriache. 
Il generale Baldissera e il maggiore' 

Pedrazzoli dello Stato maggiora sono 
delegati dal nostro Governo ad assistere 
alle grandi manovra dell'esercito austro 
ungarico, ohe si svolgeranno nella Sle­
sia, 

Le solita fiabe. "l 
Dispacci da Vienna vorrebbero far 

credere, ohe conseguenza dallo aaiogli-
mento.dei circoli Barsanti sarebbe la 
oessions del Trentinoal l'Italia j l'Austria 
si annetterebbe 1' Erzegovina. 

BiLUIROVlCIi 
Martlgnnijseo 29 ajfostó.,,.'- .' 

Una risposta. ' •» 
-, Ifn mìo articolo comparso il" SS'dèi" 
corrente mese, a proposito": della elezione 
del maeijtro, ha suscitati digrlgaameoii 
rabbiosi d'una corta incognita-.'siguorawii, 
Verilas, e paradossali Jperbòli,d,'a,o osistio 
D'Andrea Egidio"; In prfmb raògo'"M-"'''' 
Bpottiio o' Veritas. Mm oomiqoia diceado-
che io «.ho'gittate ila freccia '»l''.prat9 i-
proposto nélW tèrne »..Adagio UlttBtH«» •- ' 
elma'sighora FeriVas;'iO'ho-.|?<oaore'-dì-'i'. 
poterle'diroj ohe, non ho laìioi»ieifreooie,,< > 
di sorta-controiftV prete'prépeatoinsUèr'' . 
torna, ohe non ;ho mai'avnto l lpiaoe»e>' 
di conoscere questo tal» ministro dì Dia, • • -
pel quelle Voésignoria, s'iftffailBa tanto.' 
A propcjaito poi^di'fteeoi» e d l ' p re t e , ! .'t 
senta inveOe, caro F'eri'to;'H'iSBO egre- '- • 
gio collega D'Andrea Egidio,'ohe>iwi,'j 
chiama gentilmente, abiialone •^llfi:\Pem<, • 
baldi, perchè temè che io voglia'appog- '; > 
giare un olsrìcalall .to, glielo ripetoi'ia .-«• 
questo serva' anche pel BUO-SeeenttBta''i i* 
collega, ho creduto appoggiare l'egrègi'ò , 
signor Tassoni, perchè convinto, ohecfer 
un maestro d'una aouula elementare rn- • 
rale, non faccia mestiuri andar- ad"indà« •-
gare il {lartlto del maestro, quale- easO' 
possa, essere, ma che basili'essere- aoh»'o. 
vinto che il maestro possa «leàppìa ìn-!<"'< 
segnare a dovereil Ma laifaataala'.pra-'i'-'-
tesoà di verilas, va ancora più iìnlif e :• 
osa dire' ohe il signor Tassoni, non« èi!.t< 
neppure uno degli aspiranti; iDomandi i i 
al cavaliere del maestrci Colusai; slgàor- ,'! 
D'Andrea, ohe le dirà, che ae-iliVaseoD,! -t , 
non -era il settimo, èra certe l iot tavpj. . . 
lui sì teneva informato più di lei. l ì a - . i 
Verilas, (iorre anCo^a, midtoe oh» «ior . . 
tento rubare le redini agli aitìmiaistra-'•• 
tori,'obbligandoli "'a; voler qttallo'ióhe.iiO' i 
voglio»,Sonta, illustre Vè -̂iVas, per Cortei r 
aoìooohozze, l'unica scusante èqpellàìdi ' »'• 
gridare; PerdojiBte,iforse iiivaso'dBl.'iDlo ,-•, 
Bacco,'hon sa quello ohe si dicai;--,!' i-.,.' 

Ha proprio paura che io rubi le te< \ 
dlni agli egregi Amministratori di Mar-;,i - ' 
tignacoo? Per questo viva' tranquilla, . . . . 
cara Vertlas, e pensi ohe è graveranno i , 
sempre il misurare gli altri sul iproprio'' - ' 
metro. Di più (ò-sempre la gran Vemtas, ''•• 
ohe parla), ohe io imiti quelli-delta'pipa •. r, 
"ohe hanno miglior-senno.di me ^'.pei'-';- '. 
che non desidefo che il posto dì maestro.- •.. 
a MartignaooOj vada in mano'd'un prete. <. 
Senta, senta, invece" cosa dice n e l ' a n o t i . 
immenso comunicato il collega D'An«>-' -
drea! pensi che io per Ini sono invece " 
un clericale o giù ili là li phi la mdo' 
vinerà?.,, Lp loro menti, signori,^fbrse.' 
no. Avanti ancora, Yertlus ( e sempre 
lei), mi fa rilevare una grave inesat-i"-
tezza, perché io ho. osato asserire ohe: ' 
i giovanotti delia nostra scuola, hanno '• 
anche dato un saggio di ginnastica. Dica, 
ancho se non lo avessero dato, orede-
rebbe,propr,o ohe -volesse la pena-'d'lm' 
brattare tre righe ?,.. Che sia stato par 
crollare, come certa teste, anche 11 
mondo?... Di più mi si dice phe;,la fé- , 
aticoiiiola nonfu briilante;^er^hètmo,dè--! : 
stissima. Ma oha?,.. Questo esofudia forse' 
quello?.;. Vocabolario, vocabolario, e 
quello dal Faufani ancora, cara Verilas. 

Dova poi ?i vede Feri'tós arrotare . 
rabbiosamente ì denti è nella gratùita,'as'-. 
serzione ohe fa, quando dica " inyeóe di 
una lòde ai maestri fu un lanjentò „',' 
Che eia proprio opsi; illuslire contraddi­
tore?... Guardi che questa volta lo spirito 
del partito, o della stessa tonaca le' fa, 
lanciare un insulto gratuito e msiighò. 
Domandi invece, e s'info-mi bone, se 
tutti non sono contanti dei modo inap­
puntabile coi quale le maeafî e ed i . ' 
maestri oompiimo i l . loro difficile do­
vere. E punto, Tirando lo somme, cara 
Verilas, la prego a voler credere ohe 

-il sottoscritto non ha il .piacej-e di uo-, ','. ' 
no.̂ oere a di provara mni al . 'nàp i st^ol ;' 
mosconi; ohe il sottoscritto'se ha 'pac-
lato e sostenuto il signor T^ia^bm, Jjòn', 
ha fatto perchè Cicero pro'domjijua, ' ' 
ma convinto di sostenere un flomobrftyo, ' 
onesto, intelligente, ohe il Bo'ttosorittò' 
desidera vivamente di fare la "di lai co­
noscenza, e per questo la prèga.'a volar, 
coma persona che a fronte alta, sa di ,. 
contenere una cosa, giusta, a declinare , ' 
il suo nome; ohe par.intanto il sotto-' 
scritto la saluta distintamente.' ' ' 

Al signor D'Andrea Egidio dirò'; ohe 



IL FftiU t i «!MW»fe 

non m«rita una partioolareggìatà rispó-
atn, perotó ha voluto fraiotondare tatio 
il mio preoedèotB artioalOjjlasoiandosi 
andare a hasaa éood»tde invettive ri-
VoiÉB specialmente alti egregio; Bigntìr' 

- Taasonii ohe non; pbsaSifeefto^jtcW^aìre:? 
: Ift sua impò'rtanssa come aóitìSpolitìfci^ 
lèttserario; 0h8\tt; torti «libérali «deli suo} 
conio non si rìspdhdéf fife làtóiidi) ; óKè̂  

:'fitttt!niento :%li.;prèSéB'itI,ì(||JÌalTOIfsl ; 
ijid'Hn ilitti9W6>pòK;;itiiì^aip,::p6tfelié;'ll', 
•m«diti-,be!ae:!'' '}^^ Jf!i^jHìkiti].'p:tìf;%^'::'^ 
'«'Snielti oiu,. ,̂ :i;';.;/>?";;:5:;3;--i,•/;:•••:•;;:•.;•• 
:; ̂  iDr jwnteH iallf fcbrt^l -̂•''V'; •-'r̂ '• 

' „ Ed ai 8ÌgnóM|99Mflii;oggì:;;òl»esJpoÌ80, 
stringergli ,ili:mttnft;̂ ijttalé ttdlóJtopae-V 
àanoilà; J^égo^ie^-witó: perdonare-a ohÌ! 

; lo M inBaltatqi^ntótìfalsl'ilniBltp; M& iui 
. tatbttedìratfcjiBljfcpyW 
, latore,: ad'inverài. a.jqurila idell' insui-
' : tato. V«B^r: tf'» ; liéif forte ;del: penalstó 
y ; di ; óómpi*B; 11" suoi;idtì̂ (6i?é j :ptò; tóft';dtir 
- ;ll«ogo/nè YÀ orH!''lie de!;;ae|nÌoi,i;nè:,ad 
':aiiptinti-/a||li;^niicij • j / ; ^ ; , ; :V,::i,,;:;;:-; ,• 

• I l pr(ifesi));;Sì*a8quaìinl;': Alessandro; 
d«lÌaiS8siaioà«:jÀpà;!ia-.SperiraentalB,.Jì 

'fclì.oonittòttoBffJiaglio-lSSS;N^ m.v 
; : emessa l'aiffliBiJitìòlìolndeyài,.;*,;; 
• ;: ;«1 Da 4tt6«ti's=ri9ttltóitt!8i» 8»rgé;.jjbe, 
; i'adqua ddtipoMOiti}l)nlata,46illa:^ia8«a 
;: ai Mti8ates«!>ntìa 'sljipttò !;titénei!e;<)t^ 

;', timi, cs^t9:pi^ò^puòipàsi<m:pm 4n'ao' 
; 3H« potòWtóp.giacohÈB^liJelsinentijprin-

i;;;;olpàlminte;in6oiviiàii'èoitó<>feìav;;animeile,, 
i'qWll i nitr«tif')Smnfiimaoi;ii|plW;8d^^ 
: ii ;òlùriirìi-itì5^n<)»)̂ tÌBÌi*inyèngonóAfftitto, 
X.[0'tii si t-ÌHiSefvgOMinigiiài limiti^ehot 
j migliori ̂ igie^i^^^ 
[: ìeràbiU\ \\m\&i0s:iiMy<sMi :del3,cloro 
;1 i8algbno;flnóta<>iM09'0 ;?"^M ;rliWofdì 
' laoqnìi, „ SnHa.preseaisa;ilel; forte rasi» 

:;duo poi, Sioliiatava. :i -:; ;, :;•;•.: 
:••'}'• " Sono la Bostanza^minèrali itennte; 

sóioUe nell'acqua;stesai ohe dévojUooo-; 
stltttira t&le-.eaaHm e sono •: necessarie 
perchè altrimetttil'aoqu» òhe ne,fosse 
priva non servir^be, all'aliiuantazione 
dei tegautij né . tainpooo avrebbe quel 
grado di sapors oSs la fa faclliuente 

..inghiottire»!:»» ;]y'-.i-', 
Eooo la;,ver»i;aùalisi ,dai profssot Ra-

sqaaliul, a :di:-:fro,ttté la; ;qae8ta,,ri0adono 
; i sette appreÉzAmentij rion vogUftmode-

finire oonsqualeiariterio dallo, stèssoe-, 
massi nel.sn'ò .(lungo/!|)f!rei"fly';oimeglio. 

: disaertftzipnei.ènli'aoqtìazaìnpillante del) 
poziso tubulàreiBÌBtaniàipav.ii Piana; con 
nota l a BettaBjbtei,18981N.v 160.' ;";;.,; 

Con qaemdeoràtsyai i'a'SBoluta impo-. 
tabilità délix acqua; convenendo però 
(oh, ingenult&Jvda ,pulpito) ohe quella 
del 'ragliamento i.era preferibile sotó 
rfopo fatta àttràvermreùH Man ,filtro. 

Nulla giova alla .patente a.pocolode-
vole oontradizionadei.fiunuOmiuato prof-, 
fessore, l'aooanipatatsoitsfi di. non aver, 
ricevuto ben:Qpndiàopata:l'aoqua per l'a­
nalisi la prima, volta, oansa,la mala ap­
plicazione dei; tutaócioU ohe ostruivano 
le bottiglie ; mala. applioaiBiofle ;per oiii. 
libero era, l'aditoiai gas e;<ìoveva quindi 

• omettersi la.iicei-Oft'idBll'arìa. .»; 
A- conftttHzioue di- tale pretesto aog-

giungeremo ohe i gas e l'aria non pò. 
tevano per certo suggarirgli; la oontra-
dltoria analisi Bulla presenza della so-

; ; stanile minerali .ed:.organiohe neli'aoqua 

I 
giugno 1888 n.|lS8 alla tt. Prefettura, 
dopo aniirnerati i difètti del l'àoqaa con 
nna Boouràta analÌ8Ì;convenivn ; ;«.; olie 
a4 ogni modo tutti ìiijifetti Sjiiittòati 
;8i veriftoano spasso nella; aaqaè; dai'itìozzi 
•af'irìméitle.soiivo B Stt|?teinpoJfSMo;pià , 
3ò^'?tp^óno op îit-a $^léìiué(o'Mèai, »: 
!::•'• lOontnotà poi 29 diSafebrSjitasiit'anno 
n;;;M3-298 Vlisdìpift :afftSlnJ*|o .Si 
Bitisana, il niéàeilifl'pot^wàlIfnS bon-
elddevat 6hé'l'iò(Ìil#;npfi at'ft di qua-
Mtàipassitta a tale dd doversene vietare 
J'ttSOr'i,:'-;,;,.;';••:•;.;• /'';" " ' 

^uijlóJpItfP non;fi!.óonsenta rifariraj 
p^r::aat6|():::Jé''Slàzionr9til|a ari;iIÌ8Ì;fàP 
tasi;,dhjic^lljaoqaa.; Non., possiamo; perà: 
uoii-av.\E9f-tirà.'oiiB disgusiosaèTltìpràsr 
slónè ohe rimane in ohi la legge, amar, 
gando;dei quella,:; diaoordanìse (8 óontra« 
aiiióai sopta Oontradizinni fra gli opi-

dalla 

Aggiungeremo aacoriobe il professor. 
. Nailino della &: Stazióne Agraria, Spe­

rimentale di Udine,..,nella: sua nòta 26 

nanli, a poco.;credito certatnanle 
86ienza, ohe bollivano ! 1 : 
'•''fOonlinUdìl ' 

. . • ; , • • ' • . , MJB. '-

Si p n n l e l p , 31 agosto, 
li Dazio oansuma — Costituziona di-So-
, oiélà -r- Per un pubWìoo ìaVaioìo, ; 
;; Vaniamo infoiiiuati che' in una della; 
ultimo ssJuta della.nostra Giunta.Mu-. 
nloipale, si ventilò'l'Idea di lenara l'è-
Baziuae del dazio nel venturo quinquen^ 
nio in eooDomiH; e sappiamo ancora ohe 
duo Asaésaori si fecero caldi propugna­
tori di tale idea, oóslcibhè pare siasi da-
.oiap.di.adira in argom»ntn, per prudenza 
della raappnaabilità pi'ppcia a coma re 
gola della condotta; da adottarsi, il pà' 
rere delTOonsìglio, A ;nostro modo, ijl 
vedere, a pbr la notizie. acPurata ohe 
àbbiamolattintàildà pefsone òhe.lopos-. 
iBonoBspera, diciamo òha;;ilr nostro; mu­
nicipio adottando ' il• sistem» ' della ; ri-
soitasìone 'dal dazio; in economia,,fa-,; 
rebbo un ottimo affare ; la cassa; co­
munale s'ari/icohìrebbe aniiualniante, di 
oltre;20: mila liire, òhe ora vanno a 
(totale vantaggio dell'appaltatore o ohe 
,rappresentano la'sU'i speónlaziona. '; 
;, La, aomtna di lire 20 mila a pro'''del 
bilanoio aarebbs ffaa buona risorsa » 
questi;.chiari di lana e colla pvoapattiva 

'dalle, spasa- ohe inesorabiltìiante ci in­
combono', quali ilponte pel Taglìamentò 
e l'acqua potàbile è per gli usi dome-

' Btioi. •;, • 

; iVaniaiap aasioufali,-oha pra siasi' co­
stituita Juna soòietà: fifa alPani cittadini 
e, oommOTolanti,; 'onde, ; nel óàsp venga' 
appaltatii 'reaaziPtta del dazio, farsi &-
spirBiritl W possibilmente aggiudicatario ' 
;Juoro Obiettivo sarebbe non, tanto, la 
Bpaculazioné,/quanto di migliorare la 
condizione ;delcqnlrlbnenti abbonati, 
e di sollevare quelli ohe pagano -a bol­
letta dal '«gori e molestie ; fiscali at­
tuali, usando equanimità. Dà' parta no­
stra lodiamo questi intenti,-quaadp il 
munioipio s'ostinaàsB nel proposto di 
aggiudioare la risdossi ona noi dazi par 
appallo,-e approviamo il loro dìyiaa-
mento dì ricorrere all' ill.mo sig. Pre 
tetto sa l'asta non fosse pubblica a si-
determinasse invece privata. 

NPI nostro paese manca affatto un 
pubbUpP lavatoio, e quello esistente 
sul colle é insaltibra, malgrado venga 
speaslaimo espargato, e pui essera vei-
.colo a tna,lattie contagiuae, tanta è la 
ge«te:,.che ne usufruisoe in difetto di 
altri ner; centro dal paeso e pella lon­
tananza-idei Coi")jo, e del .Rosolcft AD-
tati.di; acque correnti. 
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•—- Per la mià;phitar.ra e Ift mia spada 
tìsolamò l.a'Bòsa ; poggiando il mento 
sulla mano deatra, san tutto orecchi... 

Ciò ohe fH;boiivenùto in quella sera 
tra il signor de ' la Tremblaye e l'ex 
aergente dellaguardie francesi, è inutile 
di portarlo qui. , 

X nostri lettori non iiidugieranno molto 
a oonosperO i iìsul lati di' questa del ibe-
razlone. Basti loro di sapere che, 
innanzi di alibandùnare la bettola, R-ioul 
poso un buon nixii^orp di monete d'oro 
nella'treiàaiita;n»ano ;dilia Koaa. Que­
st'ultimo, èbbr.p'di gioia.adijaoquavita, 
ma sempre ppSta; e galante, iiguadagnò' 
la sua diniura,."iCautando^ cop quanto 
fiuto avvu in gola, la sua aria favorita. 
. I n quanto a''Rttpui, potaano easare 
duo pre dèi inattìnp, quando entrò nel 
suo palazzo; per; là porta del giardino. 
• Oiapomp jb aspettava accanto a! fnooo, 

• -:;'•'•'•• ; X i y . , , , -

Quindici giorni) inolroa,.arano scorsi 
dà quella serata in oui abbiamo visto 
Raoul da là Tremblaya abboccarsi col-
J'exserganta La RPsa) nairimmOnda bet-

Sarebbe buona ed Utile cosa costruire 
un lavBiojo nei prèssi della fontana 
détta: ì a Bolana; otediàmn blie bon 
con iboa snesa; ài appàgherebba questo 
(iesìdaMò cittadino, ; ; ; ; 
; ''Sne-quastO; argtìmentp/ei'-Sftttài/àpasà; 
vi, risdrivaramò^-; • '•'. ."fff ,",";;&:'" ' ,'-• 

; '';gSris':$(loì'e. 

'; ,'Ajpilifilìf #*li»llliiiÌÌ't,|U^Ì0J}Ì»;.. II., 
0unsi|!li0lil|ètibrfciil8l; lavóri; pubbllbl; 
. ha dato,.'|iarei?è 'Jfàwiiraf pie sui, seguanti 
àffWi' rspósà di' m i f ) p < par-la'os>étrn--v 
ziona di due obntràìlutii : in innràttita 
*at obilottii 63,#5?a 68,377 della l & à 
da Udìno' a Pontebba; - ; -
•'Progetti per; robostamantft'datla abo'-
giibra òhe j)rote|ga, il ftbldo tra Sin 
Oiprgìo e San, Michela; a destra dal 
Tàgliamantb (Udine). ': ' 

;;IliS8Hi. A tornì di; Saprà,-; in, rissa 
par prabodoiitì rancori, tì-iacpinu D'An-
;draa ripàrio fàUta di àoltallo alVlngnihe 
sinistrò, ; giudicata tiarioolosa di vita, ad 
oparadi Danieia'Ticò. : ; 

. B' i ir tn ' e d «PI*»!»*»,, A; Maduiio; 
fu arrestato Daniele Oimarosti per aver-
rubaloi a danno; di;Gio.,liitiista Rugo 
nn,poi;tafogliooontenBnte;lirB:60 lu bi-. 
gllettldi btnoà e tré aamWaìi/iiol va-
lorpdi lira.òflO, ohe trovavnsi in, una 
giaccamomentaneamattts.inoustiJdita so­
pra un carro, 

JkKro f l i r t A. Giipyaiin'i Brandoiisio 
di.Maniago, madianlBiphla'va fal8a,;invò-
lava da nn ^armadio ,ppB(o ;(|ft|ln oamefa, 
da letto di Sante Toifulo, nu; biKliatto di 

Uro Hooo..',;.;.-:," •;•/;.:•":,;•,;'..: 
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ni idn . : Sappiamo òhe, il b:i;uohettp a 
S, E.ll ooram. Federico Seismit-Dodii 
verrà offerto dagli olattori, del'primo 
collegio: sàbato aera, 7 corrente set­
tembre. 

l i ' nd i i nn i i»» de) Slii4l«>cl; 
All'adunanza indetta per,ieri al:Munì-: 
oipio; alle ; ore. 11, dei Sindaci; dalla 
Provincia per deliberare, come abbiamo 
annunciato, sul da farsi nella questiona 
dalle, cosi detta spodalilà austriaohe, 
intervennero ben settantanova Sindaci 
a. trentadue mandarono la.loro adesione 
ai deliberati.-deirassembloa. , • 

Tonno la presidenza-doU'adunanza il 
nostro Sindaco oav. Elio Morpurgo, e 
dopo svolte alcune ì^ee sull'argomento 
da; parecchi dogli .intervenuti, venne 
votatoli seguente' ! 

, Ordine del giorno: 
. Gl'intervenuti rappresentanti, oomu-
uall, udita la ralàzipna verbale, rioo-
nosoiuta la convenienza di adottaro 
una comune norma dì condotta a nel­
l'intendimento di sottrarsi 'all'ingiusto 
aggravio della così dette « spedalità 
anstriaohfl » ,- , 

deliberano; , 
I. Di opporsi ai pagamenti phb ve­

nissero ohiostì per spese di spedalità au­
striache ed a presentare : ì rioorsi di 
legge contro r eventuale loro obrrispon-
sipne ;ooattiva.^ ' . ' • 

2i Al verifloarsl dì tali stanziamenti 
d' uffloio nel nome di ' uno dèi GomUni 

:si esperimentarono tutti i rimedi ad a-
zioni suggerite, dal caso, al fliie di ot-

tola all'insegna iài'Upione dei Buoni, 
Amici, • 
.; A,bbandoniamò Parigi, gentil,lettore, 

so vi piace; e trasportiamoci in Picar-
,dia, ad Sana piccola distanza al di là 
d'Abbeville. 
; : Era i| dopopranzo di una bella gior­
nata di Autunno. Potevano essere lese! 
della sera. |l: sole che tramoataya Spi­
rava dietro dalle colline pobo alte, tin­
gendo dì porpora l'orizzonte ooll'ultima 
luoa dei; suoi raggi, a ponendo nna fran­
gia d'oro a gasila nu-V'jlette rosse ohe 
inorespaVunai nel puro cielo. 

La regia strada allungava II suo na­
stro polveroso attraverso 1 campi ben 
coltivati, orlati di groaaì meli carchi di , 
frutti rossi, ohe promettevano un'ab­
bondante raccolta. 

Una piboola carovana di uomini a 
cavallo camminava, per questa strada, 
con un ande^mento estremamente mode­
rato. Questi cavalieri erano in nuiuero 
di, nove; 

: L'azzardo li avea disposti in modo 
ohefoì^mavano ciò ohe si oUiamerebbe 
in linguaggio militare, vanguardia, La 
vanguardia,, non si componeva ohe di 
un sol uomo, camminando dieci, o .do­
dici passi lontani da'saol compagni. Sei 
caviilieri formavano il gro.s.w della mi­
lizia. Dna altri venivano indietro, da 
una distanza di quindici o venti passi. 
Tutti questi nomini, eccetto i dna ultimi 
erano vestiti di un costume sìmiie che 

J non era né una livrea, né una divisa 

ma qualche oosa di misto tra l'uniforme 
del soldato e l'assisa del lacchè, Tutti 
avevano de' lunghi mustacphi, dalle enor-; 
me apadaoce, delle pistole all' arcione 
delio sella ed, una valigetta legatasulla 
groppa della loro'Cavalcatura. X cavalli: 
erano delle bestie vigorose capaci di 
sopportare le fatioha di una marcia for-; 
zata, Il cavaliorà.della vanguardia gor­
gheggiava, nell'abbandonarsi al passo. 
della bavaloatara, una melodia in quel­
l'epoca in gran voga. 

— Per la mia chitarra e la mia spadai 
esclamò; il cantante ^interrompendosi, e 
parlaiid'i a.se steasO, oso affermare che 
questa mia musioa è davvetio grazio 
sa I . . . 'Un moschettiere non canierebbe 
meglio. 

A questi tratti caratteristici, ai avrà 
rioonoscinto l'onorevole sergente de|ie 
guardie francesi. La Rpsà, soprannomi­
nato !'/ Galante Trovatore. I s e i cava­
lieri che lo aeguiyono; erano le reclute 
fornite da lui a Xiaoul de la Tremblaye, 
per servire ai suoi progetti, ohe pos-
siamo indovinare, ma ohe non oono-
solamo ancora di un modo certo. Il ca­
valiere ed il suo fedele Giacomo cam­
minavano un pochetto indietro. Èionl 
avea. adottato, per questo vlaggib, un 
costume quasi militare. Giacomo indos­
sava una'livrea, ma ohe non ara affatto 
de'iiOlovi de la Tremblaye, 

Si appesaava il termine del viaggio. 
Il prossimo villaggio ara l'ultimo che si 
avea ad attraveraarO innanzi di aoor-

tanere'una aittorevolb; daolaioneiidl »tta-
,simà/jtàybbabila aiioliat idetijiltr 1 -IlamjKji 
hi,'.,fWulanl.'• '•;>-;;;;.;''.-''•'•';*.«--'' 

; 'v3 | Il Comune fraaoalÌ();S' imp^ltìi;»-
tnwtuara :la propria raji||ìeS8ntaiSàf;;« 
:gHi:aitri .Comuni .'adet'antJ|l'imp^ìÌ|no 
,di;;:bònooi'rai'a Ih'pàrtl egtiàli ne!l«i;S^sa; 
.ratàtìva,.;,;.;'. • •%!»,,ilfS; •'''-•'••;,'-it*Ì;---
,.r,v4;iPar 'soatattàre|lè'.TOgionl dbl'l'fiò-
•-ffiìnSàjiii : liijà'' «' • pèS*ìii!Ìa#ì^i.dJFi|pa'i; 
tutte la àttrbpfàtioha-all'uòpo .òooor-
/Mhtlf;ivilà datff* inbàrioo ali avvocato 
(Mòvàtìrit Battista Bulla di Odino. , ., 
' ,,;B.vl'Si«4aci: non;'dabltainenta;;;autp?t 
'rizzati ^s' itìpbgna,ntì, di'ripòrtarb; i ; au- ' 
tbrizzazIoijB.dai"TÌ8|attÌyÌ:;,conalgÌi oo-
'mù'ààir'entrò'settetnbfe lS90,..: . , 

:; ,Iin c a r a » li< ieri» Il tempo di 
ieriara minàaoipso epbbp prima deirprà 
fissala per, là corse temeVasi la pioggia.' 
Perciò la gente ritardò;, di; raoarsi in 
Giardino, ma uà,pp'alla vòlta'I palchi 
il reointo ed, il"l'Jille s!.popolatono, di-
aorctamènte.,; 

E la poraà riuscì iutereasante par la 
balla gara biiepresealò.llrànòInscritti 
aolcavalll ! Non,di-Giuseppe Lubchettii 
-Terasits : di, Gualfo Magrini, Montone di 
Guèlfo. Magrini, , Sparpuella di Mas-; 
aimillano Pardelli, Wladimirp dì Carlo 
Personali e Jorik, di 'Antonio Antoni-
b o n . ', ' ' ' ' ' • • ' ' , - - ' • • '' " - , ' • • ' • - ' ' 

, .Nella prima prova arrivarono ; primo; 
JorIk, . secondo Teraslta, terzo Norìj 
quatto Sparonella, quinto •Wladimiro' 
e sesto Motitoner 

Nalla s'fibbnda próya arrivarono : pri­
mo ;SperuuBllB',sebondo Jorik, tbrZP Te-, 

, resita,, quaijto Wladimiro, quinta ; Mon- • 
tpné;e;;SBBto Nurl . , ; :-, ; ' - - ; . 
, Nella :terzaprova: arrivarono! primo 
Jorik, saoOndo'Teresita, terzo Speronailft 
quarto Wladimiro, quinto Montone a ss-

-::sto;Norl.'- "•";* ': '; ' ; •',•'/, 
Essendo arrivato pritiìo Jorik nella 

prima a terza prova enellaaeoottdaSpa-
roneila, si dovette fare una quarta 'prpva, 
nella quale arrivarono ; primo , Jorik,; 
(premio L ' Ì O Q e bandiera d'onore), se­
condo Speronolla (L 300 e bandiera 
d'onore),, tarzo Teresita (b 200 e ban­
diera d'onore), quarto.'W'iàdlmiroL. 100 
e bandiera d'onore). 

*. 
• » » ' • - . ; . - ; . - , . , : - • 

Le corsa eranofinita ed icavalli, pre­
miati avevano anche, fatto il giro, dopo 
che,I loro conduttori avevano' ricevuto 
lo,bandiera d'òbbre, quandb' buraa uno 
spiacevole Inoidente .ohe avrebbe potuto 
avere funeste conseguenza, , 
; ,1,8 gente;già^ si 'avviava, frattoloBa:, 
manta' in diverse direzioni j j l sig. Maa-
slmlliano; Pardalli ohe 'guidava : la, sua 
cavalla -Sjìeionelln,' ohe s'ebbe 11 aê  
oondo preraib; ara smontato e la :oona8-
gnava; ad un suo, servitore, quando la 
cavalla improvvisamente, imbizzarrire 
cominciò; a saltare a.destra , e , a smi-
stra e. minacciava'di saltar io steccato 
del recìnto del Giardino. L'inservieuta' 
era iinposaibilitato a franare la bestia 
e dovette abbandonarla poiché correva 
Il pei'ìoilo di rimanere sPhiacoiato fra 
la cavalla e lo steccato. Allora di corsa 
afrenata contro il portone che ai aperae 
varso la birraria Piani; preso poi la, via 
raaante la roggia, paaaò, il ponte ,,del 
Tribunale a posola par i| viale ohe 
conduce al .Giardino, della Prefettufa, 
sempre a corsa sfrenata minacoia, di 
entrarvi e dio sa. dbve e come andava 
a -finirla. 

Senonchè un soldato' di. fanteria, vista 
quella' bestia: infuriata, l'affrontò op-
raggiossmento per la testa è tenendola 
fbrtementa l'obbligò a fermarsi. 

Non;è:;a dlfb Ibapavan.tbibhedappar' ; 
tutto ; ayavà : invàsb la folla; a «paPlàk ,, ' ; 
menta la dònna'adi :ì;batìibiniVoli«:èpj-";: 
reyàBoquà.a, là. Molti ;àveyaao sagttito,;; ; 
il cavallo ttbllà' sàa :aòr3àfb; ptraàlat'bttà:;' : 
mano ài bi-àyó: «olilato; oha rÌ8b!iiÒ;;)là;>:-J 
sua-'vita ^tót-''a5re8fai;lb;;' ••;,, ;;:;';«;?«&;;/' 
;;; Egli: sl-ictoftà À»tbnloLSottolà^2f;if;';' 
Padova ed':a[ìiàrlìbni^,'allàè;;abfl(|è|ijfà',;,-:; 
idei '86. tìiiWiie'S!;eiiìié';:fÌt|o!::ebgà(iiJffv''; 
«ina, ovaziotia delia ftillK^bìS, il: 6;SlJie»';'; 
ttt(,a ancha: sbttpi;ta; IibM»Ì,iWibift!EàIèi; 
nsentre auooa^à là mbaioa'inilitàra. ;: ,; 
.,, Nèi;.puhblÌoi,; ritrovi'; ierafeta' si ' jiair- ' 
lava di;qttéitp'titto con alta ed. umi*, 
tt|mi Jt^rpls^jdi ;6ligìb:"per, -boraggibab ;' : 
soldato al.quàla. verrà;d,iÉp,:;;non ;.V.'.b4.i 
dubbio, ^n premio per Tatto veramente, 
epobzlonàla che lo dlatingaei;,;;;; ;;Ì:5 

'' ' "itivi* nl,|(|«ji^lrtnr.,.AnlmstisaÌ9a,vi^: 
ed assai ; Iriterèséàntà rlnsbl' lari il gran'' 
tiro;8l;B!òoione, organizzalo dalla sa-
cletà udinese, sia per il moUo concórso 
dei tiratóri, sia per il loro marltp,;po!.chò, 
v'orano fra i più valenti d'itàliai Prase' '; 
parte al ; tii-o ttiib ohe riportò i "migli oH 
jrami' in quealiauno ed' il' primo pra-
mìO; a Mon teoarloj eppure qùinon vinse 
aloun;prbmio. ,; „ , •,,, ; , ; ; ; . ; , ; ' 

.Dopo il tiro, di prova ebbp luogo il 
" Gî an itiro udinese „ a Vinsero; il 
ptìmo pfemio (medaglia d'oro é'iTra 
B0O)'ìl «jgn,)r Pietro-Rigont'di PadoVa; 
il'aecondb premio (medaglia d'argentp* 
a. liraapO) Il sig, Leone Lebrotonr.di-: 
VaneziàI il tarzo: premio (medaglia; d'ar-̂ , 
gènto e lira lOOJ il big. Sà,m'*rttani jil 
ijuàrtb'premio (medàglia' d'argento e-
lira 50) (il aignarLuoiano.Galvani; di;,' 
Pordenone, : ,,, ;; 

Posolatebbe laOgo il ",TiroE"ria(i ^ ,,; 
nei:quale vinsero : U primo premio'(me-" 
dagli» d'orò ad •il;8o p'br oehto'dolla 
antrafurà) il'conte•E'raBCasoP Vanez'zi î  • 
Il ssooadp premio,(medaglia,d'argento!;• 
ed il aOiper cento ; dalla, antratara) Il ;, 
sig. Elmillo Lebreton) .;; 

' Coé>(ercazrtl'liiùiKliStrlili.'Do'm8nii" 
ma(tedi, alle ore 10 anti avrà'principiò.' 

:nal,_;looa|o,;:dplle scuole, urbane, fismi,;, 
minili ailfOsppdale vecchio,ji corso dalle ,'.. 
bònferenze raàgistrah aall'igiene' ap,-"': 
plicata alla casa e alla Sbtìola, 'e"9ul ià ' 
sliria'd'italia'dal' 1818 alia morta 'di ' 
'Vittorio'Emanuele. , ,'f ; 

Vid i ! mUi^ ro .1 II sott'ufflbiaiè:; 
'Aletta appartansntà; al'distratto' 'di';' 
Udiao, fu nominato' -sottotenente con-" ; 
tabilediioomplemento. , , ; ' , : ; 

,,B'antott tenente nontabile di, TÌaerv&, 
residente; a Gotiegl'ano, b dispenàatp', 
a sua dp:manda,, da ogni' servizio evan» ; 
'tuàla.'"!', <•, •,.,,.',, , . . . , . '•, ,-',,'•-., -,•!..;,,'•.., 

ChluiUt t tn « cong«<iS «li iiiilll-
^«Pl./Oggi primo setteiiibi-ei -si do;.,: 
vranno presentare ai Distrotti gli mo-, 
mini della .seconda : oategorla , 1869,; 
ohiaraati : all'istruzione per ,43 .giorni. 

Oggi bteaso si congederà; là prima 
oategoritt della classe 186t> di oavallaria 
e il dieci aettembroisi congederà la- -
classa auziana del 1867 delle compa­
gnie dei distretti,. , ,,, 

A'VJttBrlo.JeridovBvanbàver luogo 
a'Vittorio, le coree velocipedistiche. 

Parecchi; scoi del; nostro Veloce-Clnb, 
vi avevano, fatto atto di, presenza. . 

Oalcolanai oltre a mille ,1 forestieri,. 
giunti da 'Venezia col treno d| placare..; 
' M'a a; o'agibn della pioggia, la borsb| 

dei :veiocìpedi, 'furono' sospese^ • 
;' £"0 estratta'anche la Tombola, e; alla 
sera vennero acoeaì fuochi artìfloiall. 

gera sulla sinistra,' in mezzo ad alberi 
oentenarìì, la banderuole blasoniche di 
quer castano, ove Bjoul avea per cosi 
lunga pezza viaauto, come Aglio di ado­
zione dal maroheae Regìnaldo. 

Si òammlnò in tal ,guisa per; circa 
un'altr,j mezz'ora. Poscia, dairalto di 
una collinetta ai scorse, alla dubbiósa 
luce del crepuscolo Che:dlsoenÌ6và dal 
cielo, scintillare i lumi dì un villaggio, 
distante circa una .mezza; lega, A que­
sto aspetto. La K-isa girò la briglia, e, 
ponendo lo sprona ne'fluiohi del suo 
cavallo, gli fece fare un'-tratto di ga-
l(ippo fin presso di R îoul. Di poi salu-
tandolo, militarmente/gli disse: 

— É colà ohe ci fermeremo, signora? 
— Si, rispose Èioul, 
— Allora, mi allontano da esplora­

tore, per far preparare l'alloggio ed 
ordinare l a céna,,. 

— Andata. 
• Ija Rosa salutò di nuovo, e parti ra-

pidameato. 
: In papo a venti minuti, la piccola 
truppa arrivava al villaggio, o noi) ai 
tardò molto a vedere La Rosa in piedi, 
dinanzi la porta di un'osteria di assai 
buon aspetto. L'oste ed I garzoni Si pro-
oipitarono. I cavalli furono guidati alla 
scuderia,: ed i cavalieri, dopo aver sfib­
biato le valigp attenenti alla loro aalle; 
entrarono nella cucina. Un gran fuoco 
sfavillava In un alto cammino. Due 
servi spennavano, in tutta fretta, anitre, 
polli a polli d'India, ed un giovanotto 

aggiustava, dinanzi •ài'fSbblarè,'gli ali. * 
. fi'osteindi queste, paroie, e si affretta 
di condurre il Bignore de la Tremblaye 
alla camera, che gli era srata preparata 
secondo gli' ordini di L i Rosa,.e ch'era 
la più bella dell'osteria. Colà 'gii si 
portò la .nana j ma- egli non avea appo- ' 
(ito e non tbooòche:;appaba qualche 
piatto de'molti ohe gli erano servitli ; 

— Giacomo, dias'egli, dopo aver tprr 
minato in qualche minuto qii-jstb fru­
gale paato. 

— Signor cavaliere, ohe oom-andate'? 
domandò'il; cameriere i 

— Discendi alle souderìe e farai in­
sellare'd nanzi b te il mio cavallo... 

-—Uscite? esclamò,Giacomo. 
~ Per un'ora appena, 
— Ma la notte è del tutto venuta , . , . 

potreste smarrirvi. 
Un trista sorriso vanne, alla , labbra , 

di Eàoul, e rispose! 
—: Conosco, il paese, ubbidisci, e su­

bito..' , ' ' : , ' ' - , ' ' • • • 
Giacomo salutò e si accinse ad uscire, 

poggi di, un Immenso spiedo, ohe una 
grossa cagna bìauoha e nera ei accin-, 
geva a voltare. , , , 

La Rosa ,si avvicinò riiipettOàamenta 
a Raoul, oh'elgl non conososva chosoito 
il nome di s / j tore , e gli'domandò:;. 

Il signore ci farebbe l'onore di cenare, 
stassera con noi ? , . , 

— N J , riapose Raoul, no, mi sento 
stanco.. .conerò nalla mia stanza,., -

: (Ccinlima^. 



m: 
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; j Ma I(j- spsttaodlo fa a più:ripMa6,<S0tty 
trSriBÉó Sppiiìitó dalla giogiiài'dtlròitóè'; 

^nil'iittér^alli., ..•• • •-•, , J . | 

(HA.iSòtio:,.,q(iaBt() tiiiotó ttàrrà.la ffas-. 

' : MaiiitiaiSKdfft; a'aiìWi 86,: "friltótè 
dàiW'flìroyirtpi dj -XHìija; aaseiidó ^ 
DMaàggio a:Tòtiiio,;sMinVi lite l'alWà^S^ 
iri uà'inibtóglj6(i9 noi • pressi di Porta 
Nuuvftì Qaéittì::ttltÌKi') Beppe:posi,ben* 
:at{à«Oare dlaflórgo OQI Màlfttia ed; Ui8J« 
, nùaisl nell'afiiinO: di lui olle in breve i 
: due, bbe: ajijjSi èfano :m 
liaro ainiSÌg|otìaiÌ. GÓIDB, maniit'stBriì 
vìoéttdeyaliieìà'ttì questo.aèntimento ? Di 

•ytìr(ètìd03Ìin;sVeme, e perciò,;nol8ggiàta: 
naa vetuirr «l sMl!riipio:9ti|)rae8lfeowo 
saorazìsftro pef la città faooivdo tappe 
prima lii uii•óUffè, pui in un altro, pii 
in pàteoahìitempli e ;003i yiàr,|intantp-! 
olle verso lD%a 7 di lerimaitinasTiro.. 
varono alla Madoiwia' del ' 'Pilòbé. 'Colà: 
MÀlberffo'ài Sebastopoli,.ordinardiio' 
unn colaziohe,;, manglMdno oibì. :anUlsiti 

'•Snaffiati con:'vJni dei pili geHéroaii taiito 
da faro un odàto Bbe'^aàli WIi.SS. Via,» 
con i35 lire Ifi.dda si può fare una co-
iaziono . ..Uliioretu. 

Il MalatiltJ ohe^Otttttràlmerite, aveva 
già fatte lejépese di tutta la notte, do-
vuva psgarèj'àjfioba qnesto oonto, a ti­
rato raori inportafogli, no.i trov6 in 
eaao òhe un biglietto da L. iO dèlie.70 
0 80 lire ohe, ;seooadd Ini,,doveva anpora 
ayore. AUocfl;.'ir buon noìno' iiàaligiàla: 
foglia, e ftoéusò il pompaguo anodi a-
vere fatto .....rìcìI minatore nel,portafo­
gli del mili ture. furono ohiamate le: 
guardie rurali della stazionejlooule, le 
quali, eervendòsi della vettiira oiié aveva 
menato a io tóo gli'làmioi per tutta la 
notte, il cui : %ooolveM non, era neanohe 
lui pagalo, jeQdro portare i dite, ora ue-
mioi,àlla aeaiDna di .quoatuca (Ji bprgo. 

P o . ' ,•,. .,'.•-; i - ' : ; , ' 3 / , , ' ' " ' '•••''-.•*'}••:{.'•''.'•»•"'• 
Colà l'amlddi del ' Malatia si' è qitàli-

flcato por oartd.Nioo'a (SjaoomOj d'anni 
25, fabbro-fatraio, da :#orÌHÒi abitante 
in corso del Valeptino, 33. Bglifu trat­
tenuto in arresto anche perchè fu tì'o-
vate in possesso della somma di lira 
46.60, : di Sui iion seppe 'giùstifioaré la 
proveiiienza;'di.Vun orològio d'argeato 
e di sette obiavi'. Era tutto: lacerarne' 
gli abili e .quasi-senza scarpe. , E odsi 
la sua amiciizia, : ohe è. pur un; ndWIé 
sentimento, fu compensata con la" pri' 
gione. Che'mondo birbóne 1. : 

provInclhHl tó l - j l i (Jdi .nè*: liaV.dd-
putazione -provinciale nella sua adu­
nanza dei .giorno i o ngoato : 1880, si 
occupò fra àl.tro''dBr seguente i ' , ' ^ 

Assunse a baribo Jiruvinoiale le spese 
di uura e mantenimento di N,26::men-
teoaiti poveri', appattèiientì' a ..Cdmuni 
della Provincia." 

AuioriZiiù . l'Ufficid Tecnico, di : r i -
aanza u demóiire pei' circa 10 'metti 
l'ultimo trattodel pàrepettp, della strada 
provinoiala Oormonese, per la cestru-
zinne della strada d'aòoesso alla,nuova 
Dogana di V'Iainaie. : •... . 

Approvò una perizia addizionale re­
lativa ai lavóri di fondazione del ponte, 
Lanz sul Dagano luDgd'Ia strada, prd-
vlnoiale di Monte Croce oon.templante 
nn maggior dispendio di'liire 1540.31. 

Autorizzò la oorrlsponsiune di sussidi 
a domiojlip-a 'vàri maniaci poveri e 
tranqailli. ; ' .••j;„5/',ì::-^^ <"•','; 

Incaricò il deputato Biasutti oav. 
Pietro , di rappresentare la Provincia' 
nella conferenza indetta in Venezia il 
giorno 3 a.eUe.mbrep...v.. per. "trattare 
sul riparto dei;fondo! sociale pel catasto 
Lombardo Veneto: . '' 

Prese atto della rinuncia presentata 
dall'ing. dio. -Batta Sartori dall'inoa-
rioo di deputato prpviaciale, e della dj-: 
ohiarazione del sig; de Poppi oo : uff. 
Luigi di noniacoettare l'incarico stesso, 
e deliberò di' iscrivere, all'ordina del 
giorno della'prosiiìaa sedata del Con­
siglio, la proposta '(i'ér la lord surroga­
zione. -

Assunse a carico provinciale 1' es.an); 
zione di alcuni lavori ; nBoesaari peliti 
caserma dei -BR. iSai^ahipieri di Codroipo. 

Nominò ilisig. Ba'rbétti ]?cancejoo a 
sorvegliante dei lavori* del nuoi'o ponte 
sul Medunafra Colle è Seqnala. 

Approvò i progetti di. quinquennale 
manutenzione delle- strade : provinciali; 
Udine-Ldtisana e Oasar.w.-Oprdpyadd, 
incaricando il aig. Presidente di disporre 
le praticbe per l'asta.} 

Autorizzò :i pagamoàti che seguono, 
uìoè: 

Alla Società 'V'dtteta, por impresa e 
costruzioni pubbliclié di lire 24,818,96 
a saldo di sdo crédito iper le opere me­
talliche fornite per la; costruzione del 
ponte sul torrente, Cellìna. 
• Ì L ^ " ^ * * ' <*' risparmio di Udine di 

Use 795.64 % 
causa secoiida rata di 

nmmortameiito ospitale ed interessi pel 
prestito oonoeaso di lire 10,000 ed ero­
gato a favore del'Comune di Raveo. 

Al signor Campeisdott. oav. Gio. 
Battista di lire 265 per pigione seme­
strale dai locali opoapatì dall'Uffloio 
Commissariale di Tdlraezzd. " " 

,iiAl:tìo6vltore:p.r!)yJijdi#.:di.;lj..906,87 
j l l a^t'dliffi«ij«{dtle:delìiitftiis^arta: 
afll9prtp9ét|'ief«ijialjì%;deil»!spyi5aim 
•posta'froijiijóiiiìe.jjs' • ':j.v'"i:ijf'.•'•'-' -•. 

Alla dirézion'i d i l à scuola^màgìstrale 
fdium!nil»-ai a 0ibtrPw«l-'SlatlB ineldì: 
li»;|i30!*Stt|If-:;«ttsaidìef(lì)4©iwi^ 

| ) rdg^j . j 
WtìpdW&'-^ì'è53iT'i(g 

qulsta,,:clì S3 ,;:Oapl fcii,i,tdiblli ,e,,.gip-, 
tenó'hl, ìlelie -.«teze fritìttrgo-Simnìén : 

fthal .iÉSbhas^rtà:,v':---'''^'iS.', •'•.,#•' 
Alla G l a d t a d i sorveglianza del Ma­

nicomio di S. Cìeinbuté in Veneiiila',di:; 
lire 107.82 a, saldo dozzine di d.Bmejl|}' 
pòvere adbotte e durate nor prìtnb se­
mestre IgSO. 

Alla Presidenza del civico spedale 
dì Udine di lire 11666.16 in pausa dox-
.iiipa ed' altre 'spèsa per 'cura mstliiioi' 
nel secondò arimestro ilSQOi ; 
. Rurono innollre discussi e'deliberati 
diVdrsi iiltri affaldi d'iiit'ereaso' dèllit Prò-
Vilioià','''' -••' • .•;':.' : ' ' • '" ' ' 

• ' j . •••\[, 11 .Presidente '••:R-Ì, 
G. Qropplero 

; , . , . . ;, l i ; Segretario. J ; 
Q. 'ài ùaporiatiao 

T e a t r o S i^cJsUe. ,IJ,n Teatro af­
follatissimo queìlb di' iabbàti), ter'sia rdp-
presentd.ziQneidell.à. Gioconda, 

La Pantji|eoni, .e, il. Delfino, furoiip 
bpinà seiuptd l'èstéjjgia'tìssìmi. 

Egregiamente anche gli altri, ; ;* 
. » ,:'' ' i • 

: • * * - . • • * • • 

Ques ta sarà riposo. 
.Doinani,quarta, rappresentazione della 

Qioconda. 

. . ' f i c a t r o , M t t à l ó i l w i t e La mario­
nettistica compagnia Baccardini questa 
sera .darai /«'Gli. Italiani, in Turchia », 
obn ballò' grande : « Ke follie del oarno-
vale ». 

' f n e e a d i u c o i i o . Sapaio p . p . alle 
ore una e un quarto pom.eviluppavàsi 
un piccolo incendinoolo nel camino della 
casa del signor Pittini, ia via, Prefet­
tura, ,ch8 venne estinto ooa* qualche 
sèoohioi d'acqua,, 

À a l a n e i i B r i l i i t » . Jeri-verso; le 
11 di mattina, percorrendo' dalla via 
Bialtb a via Zmbn, i'u perduta un'A­
zione della Società pozzi neri, portante 
il n^'208. : ; • 

'Chi.l 'avesse trovata, reoandòla sia 
pfessoi.iii sede della Società ; stessa io 
yia Bialtp, a presso l'Araministraaione 
del giornale, riceverà competente m-inoia. 

-Ar.i-oéti I n i n n s i s a , .Dalle guar-, 
die d ì .P . :S . furono arrestati : Antonio 
Orsani'detto Barablii ' ebndaribato a 43 
giorni, di :8rre|to, per due distinte con. 

;travven2Ìo,ni di caif|!ar6.'488 òttdioe pe­
nala ;: jìntonip De Lorenzo di Vivaro,-
faochibò, e Rpsa,.yalp,rio prostituta, per 
'ubbrìaohezza j iOiiovich ;Margherita pro­
stituta per, ub.briiohezzà, rifiuto di db-

,,bedìenza e resistenza agli «genti ; Gin. 
Batta -Pecoraro calzolaio per abbriaahez-
za e disordini:; Vitaliano Carrara, scri­
vano, ' p e r ubbrìanhezza ed oltraggi a 
funzionarlo ed agenti di P. S. ; Giuseppe 

'Pauloni "per violazione alla vigilanza 
spe.iale, oltraggi e resistenaa. alla forza 
pubblica; 'J?rance90o'&dzzi'per questua; 

''' " ' C a ' r i n m i l l i M e H t M r c - | i f i ii i n u ­
l t i «»l. L,e brave madri di,fantlglia apno 

.aV;V,iaat̂  olw presso la jpremlata, pastic­
ceria dei fratelli Durtai e oomp. Udine 
In' via' 'MBroatóvebohio, trd\>aBi la; tanto 
rinpniafji,farina 'alimentare ;pei .bambini 
Kiuder':Nahrnvé!ilI,; V'' ' ' ' ' 

Qneàta ,fàriaà,,.,cbe in Germania 
è universalmente adottata per la nu­
trizione dell'infanzia si ddmpoha di et-, 
time sostanze'nutrienti, come ne fa fede 
l'attestato rilasciato ai signori Ddrta 
dal oav. Nallino, Direttore della stazione 
sperimentale, ni quale fu sottoposta per 
l'esame chimico. Q-ià il medico D'Agos­
tini ,(a ifeoe adottare alla propria clien-
'tela 'bdn ottipii 'risultati. 

Si venda in iscatolo da L. 3.50 
Presso la detta pasticceria trovanai 

pure gli squisiti.'bisco.ttifuso: luglese, 
della ditta A. Donati, Soma. 

n i ' i i e i o d e l l » S t u t o € i v S l » . 
Bollettino settimanale dal 24 al 30 

agosto 1890. • 
Nascile. 

Nati vivi maschi ; 9 femmine 6 
„ morti "-„ ;— - •; „ ~ 
„ esposti „ 2 , „ — 

, , , . Totale N., 17 

Morti a domioitio. ' 
Albina Glooohiatti di Sante d'anni 2 

a mesi 5 —Emilio Clooohiattì di Sante 
dì masi 8;— GiiiseppePavaa di (Gio­
vanni d'anni 2 e mesi 7 — Vinpenzo 
Btgat la di Antoni» d. mesi 2 — L u i g i 
Perigei di Giuseppe d'anni 19 concia-
pelli —T Luigi Pesante fu Giacomo d'anni 
46 possidente — Maria Zoratti-Zuliani 
fu Giovanni d'anni 84 casalinga — At­
tilio "Viola di' ITrànpescd' di anni 3 — 

Glovàftoi ; Vanutl.: fu ::GÌB88ppevd^anni 
'61; bàlzòlaiò' ' ̂ y i l i e b t t M o , ;A|[08tb ' ;fii: 
.-AgOEÌiinof:d;«i8ai-'fó;oìl|ftls(jò.••ìrt iQias 
-rtod Nft5di*ljbni;,;;:fe.;i|j^u(!e9id,/d'àntìl 
78, maestro :bleme«tfiS[S-^!r<!»'eé''.Mi-
UìSini SporeBt;fttT>|!wÌ6SB0O/;(i'tóriivp>; 
possidènte'.-- -fMfioyMmimitittii-ày'Mi: 
tOnio ili a n n i 1.; B:';,fflb«l5ltì , H i ; > M a H a 
ìNesai .di'. mbSI ^ÈpJS$iJ0::mìté0»eK 
idittando d'ahni?;lr':9Ì^j|bb|;liV;vy;j|S'i;;';' 

', -A.bina L u o h - i d l & i A t i j l i i S : d'alni ' ' 
4 7 flontadinà"'— '|lìdfefi*»Bmina: ,dl' 
Andrea d'-<nni 89 ' dpWiW:!»» — Paola 
piifaePni-Moliuàtl fttt-GiiJ||||ei^il'4nni,:78.: 
.oontadina — Alfredo, Napiii'dì;,mesll,' 
-^ Natale Utban: fu Ginpomd d'anni 
44 batti rame — OiuBeppe Veronese fu 
Atitonio d'anni 30 calzolàjo — Elentt 
Aoacol di mesi 2; :- -S'iiità Pàtat-Lon,: 
:dero fu Giov uni a'abni>66 oònludiiià. 

•''•;•••' •'' • '••::';• ; p t ó i p ' ; l * r . 2 3 ' ; ' : 
dei^qiiftli 6 noli appaiftliieiftl'ai CòiiiUlie' 

•di Udine.' :> '•'':'':1*-ri' • 

'.;• ' MilrimM:'!- ''• '•••:'"•"-'' 

Leonardo D'Olorico agripoltore con 
Anna Sacca vino aóntàdlnà'• i— Andrea,; 
Picco Cocchiere dbn'datar'itìa Del Ne­
gro oasalinga — Giuseppe Gobit ta pìz-
zioiignolo con Anna .Bàwbdt t ) ' « a W " 
riera, 

FuhhUcazioni di meftrimoni.o 

Luigi Bcrlcse meraiajp :girnViigo 09n 
.^Luigia,Eiuirian secjfbt: -7er t :ngelo De 
Sonimà, possidentetéstil P i l m B Ì : o l u z z o f 
sar ta — Guatavo f plasel ear to con Oa-
teriim Cinelli pasallnga - ^ A n t o n i o 
Ferranfc fpriiajoòpn;Cììulìa Del la Maé-
e t r a contadina!. ': ''•' 

MBM9BIALE l i PKIYAl 
N . 1 5 2 . '" , • • . ' •? . ' ; • • ' , ' : . ' • 
CONSORZIO LlDRft ; .?r iU3t . lAMEIÌT0 ' 

i t l V V l H » lii'',"è.«f'fÌ.C<>r8«l' 

A tatto 15 settembre borrente, presso 
questo Consorzio è làperttììbonPorso ai 
seguenti posti : , 

1. Segretarid-ésattoi'd''Oolld stipendiò 
annuo di lire 2500) • 

a, -Disegnatore - sorivan'i collo , sti­
pendio annuo di lira 1400. 

Le nomine s'intenderanno fatte ; per 
un''aimò. -'?: '̂-'":'-

Gli stipendi verranttd'ipagati in rate 
meiisili posteoipate'. 

' 1 nominati dovranno entràije in" ser­
vigio eoi'primo ottobre p. v.; ,':• 

1 oonoorrenti dovranno presentare io 
Ipro domande all'uffia o dal C<*nabrziò 
(Udine,.,via:Bartolini,.3) allegando: 

« / F e d e di nasoìta i 
'i*) Cbrtifliiato di buona condotta ; 
cj I duoumend còttipropauti gli studi 

percorsi ed i servizi, prestati. , 
Udine, 1 settembre;. If'SO. .; , ; 

.: Lr^ Presidenza " ;. \; ' \ 

CassK d i n l spn i rmlo ili Cillaic. 

" Situnzione al 31 ngtfsto 189Ó.; 
AHIvo. 

Cassa contanti h. 50,034.18 
Muttì a enti morali . . . . . . . „ 8,16G,?01.68 
Prestiti in Oonto corrente a enfi „ 674,186.06 
Prostìti aopra pegno . . . . . . . . 168,389 
Valori publilioi , l,7in,im 
Buoni (tal Tesoro . . . ' . . . . . ; , ; 1,185,000.--; 
Doposlti in contò ootrsnlo . . . „ 3tì,<i28.3t 

. Oarohialiiip portriogllo i,, . . . ., „ , 388,384.--
Moliili, registri e stampa . . . . „ 5,066.06 
Batino intorossi tla esigere . . . „ I39,79.s.84 
Debitori diversi „ 10,463.20 
Depòsito a cauziono „ 824,602.16 
Deposito a enstodia . . . . . . . , 837,187.04 

Somma l'Attivo U 8,737,606.94 
Sposo iloH'esoro. . , —.—,— „ «9,390.71 

Somma Totale L. 8,777,066.6^ 
•'.' Passivo. 

Credito (lei depositanti ordi-
:.; nari: ; ; ' . ; . . ; . . .,. . . . . L. o,88r,765,8U 
:;;Gr6<iito,dei depositanti por,dor '-' 

positi a piccolo risparmio , „ , 40,419.81 
; Simile pei: interossi » ; 140,926172 
Itimanenza posi e speso. . . . . „ li,114.61 
Fondo di eomponsaKiono par 

eroditi inesigibili » 5,200.̂ — 
Deposit per dep. a cauzione . . „ 334,662.16 

„ „ custodia „ 887,187,04 
Somma il Passivo L. 8,206,124.23 

Patrimonio dell'Istituto al 81 ',? 
dicèmbre 1889 „ «8,080.18' 

liendito dell'esoreizlo corrente „ 72,862.82 

Somma a pareggio Jb. ,8,777,066.6.* 
IdOVIMENTO DEI:. BISPABMtO 

nei mese di agosto 1890. 
Depositi e rimborsi ordinari. ;: 

Lib. accesi n. 107 depositi n. 622 p. 1. 3.11,690,71: 
, estinti „ va rimborsi , 661 „ 296,616.84 

Depositi e rimborsi a piccolo risparmio. 
Lib.accési 19 depositi n. 182 p.l. ' 8,483.61 
„ estintin. 16 rimborsi, 60 p.l. 1,647.68 

da primo gennaio a 3 ; agosto 1890. 
Depositi 0 rirnborsi ordinari. 

Libr. accesi 977 depositi n.4779p. 1.3,869,874.79 
„ estinti 1171 „ 4646' „ a;6!aifi73.1'3 

Dopoaiti e rimborsi a piccolo risparmio 
iibr. accèsi aiOdopositi n, 16,13 per 1. 80,167.30 

Il estinti 70 „ '373 „; 8,438.21 
Udine 31 agosto 1890 ., 

11 direttore, A. BONINI. 

, Bfiemknì. 
f L(i,,d48sa:ri(i6i?e'depositi a rwiìàriiiiò 
!sll';ÌDÌere»sè « « t » dellB ^^ì^-V*';%:';; 
,• ,9 :è5piodolo: risparmiò (llbrBtto;g!i;atiB) 
a l ; ; * % : BeitO • • .;'':,::::'• 
:.,,;8dòtstii oaiàwSltMOii tra flrinSi'tìi^Uttt-
*tW:;MéBÌ;;BlJS^/'li/^;.^;,."'';:i;,s'^ 
, fti::i^iit«ì avporpi;;;;i|itii»ttì,::(ilSj^é,"/!! 
''ooll'4bi|òsl«:di:iibp|ei!zt'"'ttbbitó'?iii:ba« 
;Vid:4^8ll'-iatHttto-iì','3 -^iK ':'*'„^'>;T' 
:*"-;S:iìÌI:yati • aoMStòsIfbtltia''W ;S' <'/or''bblS 
,,r lmìbsta.idt ridoiieisKa::mòbilB, a carico, 
.dell' istittittfl' '• '/ ;Ì;, • -\j:-;> . ;;,' 

fa pi%stiti : ai ;;Wònti-Mi pietft; dèlia; 
provincia di Udine j 

.,, ;&: sòyven|i!oni ;in: copto cpfretitt'ga-^ 
:ràti{it8 • da ,:Sèpp8Ìtb, .ili • Valori' pubbUsi^ 
b oontrii ipoteca al 6 % i 

Cóntro pégno di valori al 4 V« °/°iÌi 
rfeave valori a tìtó/ò di oustodig vario' 

III provvigione d a l l»/,, . In, ragione, 
d'anno par i depositi: non'superiori, a: 
lire'i25,000; :,:; , : : - , , • , ' ',•••;:;.:• :;': 

del ,Va "/«o in ragiona d'aono,,per 
i depoaìtl oltre le'lire 25,000'e flnò a 
lìre'100,000( • : 

:8:del Vi;?/aij, ih..ragione dJailitO; per-; 
tatti i depositi ohe oltrepassano la 
somma di lire 100,000. • ; 

OtiMtìrvrtZtoiit Kn«t«i»i<aloj$l»]ie 

Stazione; di IT^irie — R. ; Istituto ,Tecn fao ; 

31 8. 90 !orfl78.|or6 8p.|ore9p.jfS'""'-30: 

Bar. rid a lOi 
»lto.m 116.101 
liv.'del inàiftpoti'': Ì 7 d 8 a r # Ì i 3 7 i08 
Umido; tolìtfis70 !;; ;;-;!5tó: ?;,B5 08 
Stato d cielo mi, misti' misto temp?. 
Ai:qonc»d:ra- 1.3 — _ 4 5 
'|(direaiorié ' E — - N ' 
>fvol, kibra, 10 ,, - 0 • 0 • 1 • 
' f ^ . conlift 20 4 I 24.3 19 9 l l.SQ 

Temperatura | "P'^ '"" ' t^jr 
_ T̂  ;, (minima 87.3 
roniperàturt minima all'ttportn 15.4 ; 
y c l e ^ i ' i » ! » ! m » l i i t s t e v r l c » . Dal-
l'nfaoiP centrale di Éoitta, iìioovuto, alle 
ore 8 pom,:del'29 8. 80. 
; Gielp. temporalesco a nord tempera­

tura., in dìminuziptie. Venti ftesbW,del:; 
X'V quadrante. 

BimtFmxIntìl tl«l ttofflo Kjatto 
avvenute il 30 Agosto 1890. ; : 

Venezia 31 i l 74 66 57 
Roma 36 SS 34 77 65 ' 

; ; -Napoli 83 12 70 .37 18 - .. 
,, Milano .27,' 67 28: l̂ 4 . OC - : 

Torino 6B 83 50 , 53 73 , . 
;. Firenze: 80 20 6 18 55; -

-Bari 73 U 35 31 2 
Palermo & 9 42 7B 8 : 

tlltinai Telegrammi 
f iu ré>*u><> ,<^^; Stesserà al teatro 

alla rappreaentaziu(!6 del|',Ote//p vi as • 
sistèttero iil^Rpi ed i piiincipi. Vi fu una 
dimostraiiione imponente, la ntaroia rea­
le venne "cclamata per ijuattro volte, 

; L a ci t tà è illuminata ; folla immensa 
neilfl.vie. 
i . iAlle se t te di mattina, visita aV. i lse-
r iana . 

i . 9^TB 1̂ 4» DÌ1M.A it»:ias^« % 
. : , ' ' B l o r s n , • • 

TOBINO 80 
ItOnd e. 
!» nd-. Ine 
Ai!. F . Med. 

„ » Mer. 
Orod. Mob. 
tìam'i N22. 

Subal. 
Credito Mei-. 140 
fianco Soon. 142 
Banca Tiber, 07 
Comp. I?ond, 

iia.l 6 . -
98,20.— 

672 ^ 
711 
609 

1765 
81 

y, V. s. rs.i. ir 3 
,:8m.8.1f0nd. 26 
Bfin. Toi:ia.o' 490 
::6Bt5t)VAi 30 
Bisnd. oOjo: i 
A-BaatTaz,' U60 
Ored.M.ir,l.,,6«6 
Pétr.Morid.' 'ili 

:,„ :Modit. .671 
Navìg, Qon. 887 
Banc, ffon. 481 
Raffln. Zuco. 326 
Società 'Von, 
O.v . s . ton . 100 
„! ; , Lond. 26 
» „ » Qoi-n- -

llDMA 30 
a. I. 60(0 "• 86 

„ per aq. 96 
E. Ital. 8011) 61 
Baui", Bomj '_-
Banca Geo; ^'^3 
Orod. Mei). : f^iQ 
A. Feir. Mer, 714 
A. B. A. ria 9 88 
A. 3. Iramob. JSI 
Parigi a 3 m. ioO 
Londra „ 35 

BERLINO 80 
Mobil. 174 
*Augti'iacha 109 
L imbardo 69 
Rond. Ital 95 

luOJIDRi 80 
Ingles. 96 

;Itat'ano: 98 
MILANO 80 96 

Rand. 0. 98 

76.-
18.— 

670 
4 8 2 - - ; 

1266 
848—.—' 
868'—--• 
236—-r: 
1 8 0 _ -
1 8 4 ' — 
314 

36.; 
47.-^ 

22.— 
60.— 
60, 

02--
20.-

60.— 
70.-
70.-
40.-

11/16 
S/S 

Itend. fine 
Medilo!.'. 
Ban("̂  Gen. 
Lanit. Ross 
Oot. Oantorf 
JTavIg. ,Qen. 
H'f.,Zucol». 
Sovvenzioiii 
Soi;. Veneta 
Ohbl. Morid. 291 
«nuovo80(0 !00 

Friui.A» vis»-, 2B 
Lond, a 8 ra. 124 
Bari, a vi8*'i — 

- a 8; mesi — 
Meridionali — 

.ÌFIRBNZE 30 
Itend. ital. 96 
Oainb. Lond, V 26 

Francia 100 
A. Forr. Mor. 719 

Mobiliare 608 
•VIBNHÀ ,8 0 

Moli. 303 
Lombardo 168 
Austriache 
Barila-, Naz. 
Napol. d'oro 
0. su Parigi 
0, su Londra 112 
Bend. Anst. 89 
ZoceU. ìmp. 

PARIQI 30 
Rend; I?. SOjo 96:46— 
B.8 0mpor 94 60— 
Kond. 5 0(0 100 42— 
Read. ital. 96 27— 
0. sa Londra 26 2«— 
Oons. inglese 9.8 7/10 
Obb. forr..it. 341 
Camb. ital. -—-
Rond. t i im 19,22— 
Ban. di Parigi 348 76— 
Ferr. tunis. 498| 
F.'ostilo ogiz. 490|81— 
Pres. apag. eat. 76|37— 
Bau. discon. 526 26— 

ottomana 612 60— 
Crod. forni. 1808 
Aa. Sues 2310 

241 
968 

8 
4t 

8 0 -
4 1 -
85— 

6 6 -
22-:^-
80'-

52— 
",)— 
60-^ 

9 6 -
63— 
26— 
7 0 -

rw EZI.V80,, •• 
, , < - 1 '-'-'-^ ' . . , . ; , - „ ! ' ; , ; , , • . > , : • . . 1 4 ^ ,. g -

I^na.'XtilMitt6%|o4.1ÌÌB. 1891 94.08—.^ 
.1.» . „ " ' '^ìf « * l a i - 1880 
Anioni Baaoàifarioiialei'svi'V',-

98,S5—.— .1.» . „ " ' '^ìf « * l a i - 1880 
Anioni Baaoàifarioiialei'svi'V',- '.ai,.^ —'̂ ..- . /'^^;"::'':]'ii:.. 

: j Banca; Vensu: 6i:;d)Id. !»?«.- •^•v^ :\ '•'''w-'éy^''^' 
„ :,';::-B»PÉPai:,Orod. •V«i'li»iljtBi PÈ 
» V iBtoBlfldJd VsBó». fino «iJK 

ObbU{!.t>riilUtodiTe»p>iià a pretti m:>^ » V iBtoBlfldJd VsBó». fino «iJK 
ObbU{!.t>riilUtodiTe»p>iià a pretti Wt mtiy \4f^r.^ir 

'<• , '*v :r̂ 'j.'-~„ ;'•.-;'.;•;»-T&t»̂  ' V:»::fiÌ.:iÌSlJ:-i-': :ifiÌB 
*.';*CìÌiìitS*" mm. ' ^ . ' • • ' ; - - . : i •^m ' tw'j ' :* ••'W'ìì-ti 
Oland»' ; . . f'Ii • ~ . - ' ' - . - i-iU. ;i;«î -ĵ ;-

••'W'ìì-ti 

O m a a i i . . . À-i • ~ * 1 - S - - 138.40 l2iff,̂ é";-';-:v féàrfi 
PrtóSttf.-.', 
DèIgto.4i;.. 

r ' i i 1035 m —S •2JSI Slip' 
Loadra : , . . 8 ' - 38.19 2s.m 2823 SSS.Sé̂ : -:;̂ ?;̂ fe''':: 

•;«Mt'i Std«nt. . . . i _ = : , _ i ._;_ 'iiiiì^f^^ •• 
:;̂ ?;̂ fe''':: 
•;«Mt'i 

Vionaa-Trteà. 4'-i 2361(4 ;-,-.- '• 'toiii-iitì."- -

BitYi3<Hi.'aiùtr: -,i---a-« iiaaire a.;ts-i •m^ ,«!-». •S/'è 
Peiiilda2Db. '~.~- ' - ^ • — '-rt-;;. 

V^W^àis^atì' • .:';Sl''':''':->-«-'f';Sf;,:::f 
Banca Naalonalà6'/m ; ;. '^. '-: . ; i . : ; ^''•''"JÌ^'Ì'Ufi!^'/'. 

':;,.BiiiPià di'Napóli^fl'?/, ^:iAt»twj«i:iBdà:««tlifc':'.?:'ftiÉ3 
(iiuidne Bandita6«/o étitoHi^witm ialto.Statói,: J rf*i>j;,;5 
«òttp'Ibrmà di (!ónt«'Coé.;«»»|;8»j,'f-««/Jr<stf:;::g;|W^ 

'PARiS l ' l ' ' : ',-i' ' 'iI 
, CWasiita aolJa sor» MV. BiiSO 

MatolU 144.26 • 

'•,';MiLAtro'i-v'' v' 
'•'•••ióàdita^toj'tó;*!: ' ishMM-'^' 
,.:,;,, «aKpìfflffly',on>jtìX19: ,'».t,i/^,.;'5": 

''•-VU1SNAJ-' 
ZmiiUL aasttiaoii (carta) 87.90 Id. 

Id. 
Id. (arg.) 
Id. _ (or^ 108.90 

LoBdta U.28 Nap.8.05 

Propr ie tà della tlpografla M.;BARDtlSQò; 1 
ALESSANDRO BvsAnigerentf respofks. < 

.^•.,iìi:tiiw: 

;:di-,; 

''•.•i8|S 
":",ì:;i:V^i.:-J 

.••'pt:.' 

fisi: 
cypî ;: 

V:»''"' ' '*iSff| 

Assìctitóione OTl1ila|lotliS8fP*^ 
.cianti<o':| ': 'di>iii«il':. 'dò#ll ' InèèlBì i l i i iy /^- / l ;*! ; ; 
dolili s«o|i|il^' «lei g»» 'itàeépA^ii/jAi-^::^ 
tatmlnè .«»,; d % l i ' <:i*pp»*-fe«^l|i''f'4*":^:'t '•'''-•,. 
VaipOrti, ' • • ' • ' ' - . ' • ' • '••' ; 'W, . - ^" f ' ^ - ; - , ; , , - »* r~ . | ;,,; 

' -jS^Hctotà «S«'a»inò^3!#2a'''i:*«rt«-'ir:p»B?9 

premiata con medàglia. 4'oro^'dl:prito^V;:v;:,'^^; :}; 
OIBSSSÒ all' fispbsissiòné-NàjsJonaksISsI:.'r ; "-S 

in Torino -• .... \::r'._...,.] : . •Ì','->;.V;::-;;,::Ì-I-'':J. 

'' •yirt''Orfep'iife(paÌtó!ò^ro|riq|'';-;;^^ 

Il,;<3ansigiip,y-e!bera2e, n8!J^ÌM«piB!«i«5'sin;S'!j| 
del :, 81 - maggio,. p^;p, itt Torino^! àpprovS :i ^ f-ift > 
il: bilatioio : delil8Mi,;e»eroizio::59i'^•iBan^;;'^:; S ;;»si 
dando applicarsi ;al''£ondo -di 'riservi*;;-;V/it 
'L. ' :a85j9ìl i84, ' 'ed ' ta ' : distebiiiiiòììa'ilM! ;'•':••'«-: 
SSoi d a l ' i ' gennaio, 1890:ijV'3aBi5iB!S65: ^«tf :';.;: 
'cioè : i l 0éoi:per'pentòiai}e'^9Ìé;'ìSSSì S J J i ' ? •' 
oltreM'esb^ei-o dèlia.tò^a:p0Kf0tf^^Ì!!!{ff^ì:-'Z 

L a S9oÌ8tà,assion?a::«:;pyòprieti,;!»l|;g-*|uw^^ 
vili, rusticiie, oomtneroiali é itidttstiriàlu:iiS}i;,£Jg 
- i - Accorda; speciali; rìduKÌont;;tpaÌ!;ifeÌafCt,i:r:1:»| 
brioati divili . —' Gonced8,jfaoìkWibnÌ<:(i^'ìs;ÌJ*j 
alle Provincie, a i - Comuiiii ^ivUeiOpeirej**»;;''-?; 
P ie rd al tr i . Corpi .Etmminiatr^tiyi.: —' • : ; ; i ' ; ' : - : ' 
E estranea: ^ I K s^pSb&laK'yBÌi;'''--" • ; ' : ' -;::;;-, ':: 

L a Società ha^uniannuOiproveatp^dùtótó:) : . 
circa quattro milioni, ei ttn" fendo ;dt;'«if;'!it;:iiì> 
riserva eflSattivo di ol tre s^wiiiflijnfi « :/>••''• ••< 

L a inedia éitìtiiia''daV B,lspark | ' r i ;pBpì/r ' ':'':••-
t i ta ai ''Sppv'''tìell'viltinwj àèpennib' ;Atì i ''! -^i|:-f * 
.nipnta' a lÙ6f ' Ì0"p6r betiibi'::'r"^/'^,i::;' "''"*;'•';J',,'''S• 

L'Affmle Capo ' : ''")!' 
' ' ' • '^ '"• 'Scàla^'VIttorlò- •••..•'}'.•'" 

:'•••' ; U d i n e ri-Piazza dalDuoino: 'n, 1 , - , : . ' : : ; 

n*T5' A T ^ T Q '"'^'^"^"^'g"*'''' 
w <£V A * 4F"* d''.'*'i^t'?'i.i?ì1?t'»':' 

Via Sempione, 4, spedisco catalogo illu­
strato delle 

c o r n a v i ! ALIMeNTAHli 
Pates di foie gras, Pates di Pernio^, di : 
Beooaocie, XUÒdóle, Fagiani, Tordi,',' 
Carni d'America, Carni inglesi, GaianT' 
tiua di .B.ua, Salvaggioa, Lingue, Pol'i';." 
leria". Salumi, Pesci marinati ed aU'blib, 
Legumi ai naturale ed all' aceto, ,Mi-;' 
nestre e Zuppe, Mostarde, Frutta, Mar - : 
meliat?, SntHO In^ ie i i f , Farine/ali;--.: 
mentari, eco. ., 

. Avvisar l'i 
La sottoscritta aTv|s|£ 

la sua mimerosa clieàt|ÌC 
avere trasp6i1;àMlt ìai|Of" 
zio mode da Piazza "Vfiic 
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per II Frinii si ricevono éscltitìivfeinento presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Paùgi e Boma, e per l'interao presso VAmministraaione del nostro giornale. 

9ewB-«=»? 

DEPOSITO VE3STITI FATTI 
UDINE ~ N. 2 Mercatoveechio N. 2 — UDINE 

Egregio Signore., 
... Pregiomi portare a conoscenza della S, V. ohe avendo ultimata la liquidazione di tutta la merce di ragione del signor 

Pietro Bàrbaro, ho rifornito il mio negozio di un magnifico ed estesissimo assortimento di'stoffe tutta novità, cominciando 
dal' yÈSTITO SU MISURA per lire SO fino a quello di lire 120. Troverete disegni e qualità distìnte e di assoluta mia priva­
tiva; avendone dalle Case ottenuta l'esclusiva por tutta la provincia di Udine. Inoltre vi garantisco Taglio elegantissmo e 
confezione ac&urata avendo del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dopo che assunsi il nuovo Tagciialore nella 
persona del'! signor W îfono i?ertó .̂g'2. 

Per averne.jiha'prova palmare basterà che confrontiate i PREZZI ed il LAVORO d'una-volta con quello che oggi sono 
in grado di potervi fornire. 

Sicuro òhe non mi mancheranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima e considerazione mi segno 
Devotissimo servitore 

. . P I E T R O MARCHESI 

E R G E F R O N T A 
Gìlet pìquet e seta . . . . 
Vesti|o,_ novità , . 

liiezz'à,; stagione ; 

da L. 4 a 25 
< 18 « 45 

' 4. 15 < 50 

Ulster mezza stagione da L. 16 a 40 
Calzoni tutta lana < 6 < 20 
Sacchetti Orleans neri e colorati < D < 20 

ifi=»>»»«=as 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle'vére 

Pillole dei P r a t i 
bnoue-iiurgaiXye'fmi^^K|ipi;>r<Q\l(la>l foUe v e i i c o » o i i roginruto 

(In o l t r e s o a n n i n e l l ' a n t i c a 

P À R M À ^ I À F O N D A 
L'incontràstabile successo ottenuto qui dn una lunga serio di anni, 

Como Io prova il grsntìo' conSntno' ciié se' né fa; nonchò le aumeniate ricer­
che, che "ini poi-vengapo (li .t(ile,benefico rim.«4ia;.m'incoraggiano a diffon­
derle maggiormente ondo tutti p'ossauo fruire dalla loro salutare efficacia. 

Queste Pillole soî o raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
einorroidali,''Stiitc)ieli!i:a ilbituolo d(ìl 'ventre, inappetenzii, dolori di testa, 
riescono diigmndej'Utìlit&'Dlìdemigltorara.^li umori dello stomaco, rinforì 
itarlo od impedire''dòsi la,facili 'indigestioni; oltre di ciò agiscono come de­
purative del sangue ricostituendone la'sua. crasi, Imigliornndolo da ultimo 
10 modo da {acjUtar<):per&n9 Ie>.ritw<tat« Oiinaacantì mestruazioni. 

L'uso dj (Ireste preŝ qrvB, da fomiti niorbosi;gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi^.iosensibilmoiito distrutti ed evacuati. 

Riescono di .Romina efficacia'ii. tutto qiiollé persone elio conducono una 
vta sedentaria, o cfao fanno poco' cseréizio',' o vanni^' 'soggetti ad affezioni 
croniche; còiruJO d|'questo'Pillole si pi'ocnroraiihosauoappetito, facili di­
gestioni ed ovacnn/.ioiii regolari, ' senza solÙ'ir il ' minimo disturbo, ne per 
sdori od altre Irritozioni ][)rodotte da tanti altri s'pecifici ; di più, in merito 
alla loro composiiiouei agiscono' blandamente e possono venire usate con 
buon successo in 'ogni età, 'teraporamento o; sesso'. 

Doso e metodo ili cura 
Chi va'ioggotto'a:stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestion 

ordinariamente'Ila prenda Una^.o.Pue alla sera-od .anche fra il giorno, o 
con brodo, o con qualche bibita, o.cìbp caldo; cbì. poi fisso aggravato da 
qualche altro, jncom.q(lo ed abbisognasse di una più pronta azione, potrà au­
mentare la dòse i ino .qaaWrv Pillole,.continuando od alternando a secon­
da del bisoguo, senza alterare jl solito metodo di vita,' e ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizióni per le quali vengono preso. 

Avvertenze 
A.d evitare contraCibsiioni l'etichetta esterna della scatola sarà munita 

della firma in rosso P. Fonda, cosi pure la' presento Ì!>trnzione. 
Tutti quelli che ne faranno ,uso sono genlilmonto pregali dì divulgare 

la presente ìstruziqne «.voler, rimettere infprmazioni al fabbricatore sull'ef­
ficacia dello 4t«ssà. •'.' 

Trovansi in tutte le principali Farmacie. 

JACOPO GONANO 
CO.SDU'ITORI! IjKI.U 

mmm ìmmì w GHISA ED oiffifiiîA immi 
«K». BAITA IISÌ: POS.l 

— UOlNli — 

Motori a vaporo ed idraulici — 
Caldaio a vapore —• Trasuiia-; 
«ioni — Pulegge — Ingranaggi 
— Torchida vino e da puate 
— Pompe di qualunque genere. 

Ponti — Tettoie — Parapetti o 
Kinghiero in ferro. 

Impianti industriali — Filande. 

Riparazioni di qualunque genere. 
Massima cura nella. osecniiono 

dei lavori e prezti modici. 

Tulli — Candelabri — Cplonno 
— Braccioli — Ornati per rin-

• gliieroe cancelli — Padiglioni 
~ Articoli da fabbricati — Da 
gliirdino — Por l'agricoltura.^ 

Caldaie di ghisa da polunta e da 
bucato —* Piastre per cucine 
economiche — Fornelli ììs.<ii O' 
portatili. 

Gotti di qualunque sorte tiinto in 
l^hisa che in bronzo verso mo­
delli, disegni o indicazioni. 

Tipografia M.BàrdusGo-Udine 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture eoinplete di carte, stampe ed 

oggetti di Cancelleria pét Municipi, Scuole, 
Amministrazióni pubbliche e private. : 

ISi^ecuxione accurata e pronta di tutte 
le ordIua/Joiii 

, Presa contsaìentissiini 

Ot. tlDlXll 
'tre 1.4u BBt. 

1, 4.40 ani. 
. 11.14 ant. 
a 1.30 pom 
, B,S0 ' , 
. 8.00 . 

(IMHiO DELLà TERROm 
, , , A VKKB2IA CAVgKifzril 

ìaist'o ore 6,40 ant oro 4,66 ant. ilretta 
ooinìbus „ 9.00 ant , 6,16 ant. omuibiis' 
dirotto i l , 2.05 p. 1 ,10.60 ant. omnibui 

oauiibui „ (!.20 p, , 2.16 p. diretto 
nusibiu '„ 10.80 p. „ d.OS', misto 
dirotto , 10.16 p , 10.10 , omnibus 

Arrivi 
A V D » U 

ore 7,40 ^nt 
, 10.09 ant 
a 8.06 p. 
, 6.06 p, 
„ 11.66 p. 
., 2.20 an 

DI. asmi! 
oro 6.46 ant. 

I 7.30 ant. 
', 10.86 u t . 
, a.26 p. 
, 6.16 p. 

OMoib. 
diretto 
ouuib. 
Qsuib. 
dirotto 

A roXTXBSA 
ore B.60 ant 

a 9.63 ant. 
a 1.36 p, 

• a 6.24 P' 
, 7.08: p. 

UA l'OflMIillA 

ore 6,20 ant. 
a 8.16 a 
> 2.24 p, 
, 4,40 p. 
. 6.24 p. 

omnib. , 
diretto 
oronlb. 
ouinlb. 
diretto 

A n o i N : 

ore 9.16 at, 
a 11-01 a 
a 6.06 p, 
. 7.17 p. 
a 7,69 p. 

Bà. UUIHI 
oro 3.46 ant. 

, 7.61 sns. 
, 3,40 p. 
, 6.20 p. 
. 11.10 ant 

alato 
onnib. 
alato 
osrfill). 
miatoC) 

A TRIESTI-; 

ore 7.87 ani . 
, 11.13 ant. 

7.82 p . 
• , • 8.-16 V 

, 12.45 p. 

DA TRIKSTB 
ore 8.10 aitt. 

a ».— «ut. 
4.40 p. 

a a,— p. 
a 2,46 p. 

osinìb. 
oiamb, 
misto 

. onuibutt 
»uto (*) 

A DDIMK 
ore 11.67 ani 

a 12.36 p. 
\ , 7.46 p. 
1 a 1.16 an 
1 . 4,S0 p., 

DA UDIUX 

ore 6.—ant. 
» ».— ant. 
»' 11.20 „ 
B 3.30 p. 
1, 7,34 „ 

misto 

n 
omnibus 

A OIVWALS 
oro 6.:!1 ant. 

. 9.31 -
a 1 1 . 6 1 , 
, 8.B8P, 

a 8.03 „ 

DA aiVWAi,IS 

oro 7,— ant. 
a 9-''r> a 
a 13,10 p, 

a i-^T». 
» 8,20 p . 

laiatq 
a 

omnibua 
a 

A UDÌ HA 

ore 7.2g ant 
a 10.16 „ . 
a 12.60 p. 
» *.84 p. 
a S.48 p. 

DA UDINE 
ore 7.48 ant. 
, i.oa p. 
• 6,24 • 

i ' « i l n « l « l o K 

omnibus 

» 
misto 

ano — Oa 

A PORTOOR. 
ore 0,47 ant. 

a 8.83 p, 
a 7.'i8 p. 
Portogruaro 

DAP0RT09R. j 1 A UDINS 

oro 6,43 ant, omnibus loro 8,66 ant. 
„ l.a-J p. misto 1 a 8.13 p 
a 6.04 p. 1 a l a 7-l« P, 

por Venezia alle oro 10,02 ant, e 7,42 
Da Venezia arrivo 1.06 porn 

NB. Il treno segnoto col!'asterisco (*) si ferma a Corraon.s. 

ORARIO DELLA TRAJMVIA A VAPORE 
UDINE - SAN DANlkl .E 

Partenze 
ilil UDINE 

-e a.18 ant 
X g.IS > 
< U . a i > 
« a.— p. 
< 7 . - » 

Staz. Geni' 
Staz. Ferr 

P. Gein, 
da Stazione 
ferroviaria 

Arrivi | Partense 
I, DAHÌELIÌDÀ S. DANIELI! 

ore 7.44 ant jore 5.— ant. 
9 5S p. » 8.— » 

13.44 p. » U 44 . 
'3.44 p. » 1.40 p, 

8.44 p. |i » 0.— > 

Staz. Gora. 
I Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. . 

Arrivi 
A UDINli 

tire 6.10 ant 
gas > 

. 1.50 p. 
3.22 » 
7.3S >.. 

o 
fic; 
E-i 

csa 

. BURGHAR 
Eimpetto della Stazione ferroviaria - U D I N E -- Rimpctto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIUHA 
ESPORTAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 

DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOtLER 
DI 

L U B I A N A 

P A B B E I C A 
DI 

ACQUE GASOSE 
SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O L I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A . U N GII LC li E S E 

H U N Y A D I J À N O S 

03 

'ss 

Udine, 1890. — Tip , Marco BarduBco. 


